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Qualdio foglio, mjnisttìriale critica 
U .̂Gommisslone generale del bilancio, 
perchè ha rifiutato al ministrò: Bac­
celli r iscrizìOJî  nel suo bilancio della 
in&ggior somma tla lui rìcbSeata per 
il .personale delle gaUtt ie, degli acÉiVì 
0 dei inusei,; , 

Ma la critica è assolutamente; ia-
giuata, • •] 

eonsolatif .per adottare tutte quelle 
precauzioni, elve ic aimUi circostanze 
luttuose;sono suggerite- ^ 

. • , • I • , • ' ' 

% 

CONCHIUSIONE 
^ . 

L . • I \ • A 

': W^-Piccolo . di Napoli, dopo 
aver esaminato la condotta del 
$ella, in un' articolo, del quale 

Secondo un,dispaccio dfl Parigi la j j^bbiamo riportato alcuni ei 
Turchìa fece udire le. .sue protesto ( , . . . ,. 
coltro l'applicazione della leggo ruìJ ^^^^^^ pnnc ipd i , Scrive: 
maro austriaca nella Bosnia e uel-̂  , * C'è il caos e iUaos è dinamismo: 
1' Erzegovina. Si ^ggmiige che qua^ | ^ <î ^^^^ promessa di organismi : s'a-
loia la protesta rimanest^e senxa.ef- ì sptvtia il verbn^ 
fetto, U Turoliia si rivolgerelibe alle 
potenze- , ^ 

Crediamo forniamentG che farebbe 

e Solidissima. A.1 Bèlla invece, e in Vai tabacchi, o alla conseryazionòjìèM imche alla maggioranza 
ciò la Riforma ha ragione, na prò- l'ultimo quarto sul macinato; - e che, | del paese, la qt^ale è ancora sull'A-

I^asciando anche staro la questione ^ u buco,iieir acqua. Ormai non v ì e 
dì meritOj sulla <"iuale noi abbiamo 
già esposto lo nostre Hdep, persuasi 
cho l'aumento richiesto rial ministro 
non fosse il più nocoaaario,; ja^ Oom-

alcuno, per quanto poco tnjxi a tornella 
diplomazia, il quale ripn sappia che 
TAustria, pel trattato dì; JBtTìinp, non 
fu immessa ne! posseî so della' Bosnia 

mis&ioae, coaducendosì-come ha fatto, e dell'Erzegovina per semplice for̂  
è rimasta ossequiente ad una delibe- j malita, ma per tederai quelle due 
raxioiie presa dalla Camera il 5 lù- provin<;ie della Turchia, per aggee-
glio dell' anno in corso, per la quale gaisele di fatto e tìi diritto, o ia cou-̂  
ogni aumento di spesa'negli orga icl aegaenza per appìioarvl dO; proprie 
dev* essere compensata con altrettanta leggi come ii\ tutte le altre provfnoie' . 
economia derivante dai ruoli stessi. ^ deiViJlnjpero aus tro ungarico-

Quei giornali, che trovano da cri- \ 
ticaro: la condotta della Commissione ^ 
in questo incontro, avrebbero forse s Eiasi affermato che gl'insorti della 
voluto eh' essa passasse sopra ad una Crìvoscie {D.ilmazìa), si fossf-rò im^a-
deliberazìone-cpsi precìsa deirAsstìm- droniti;di due fortil|^i austfiaci,.4M 
blea legislativa, per £econtìare Io Idee ' Cendono prigioniera la guarni.^ìone. 
o i capricci dei ministri? . -. Ora quella notizia ò smentita; è 1^^ .̂̂ ^ solo c^e potrebbe,^ (Jì̂ ê d^̂ ^̂  

Bel modo invero di rispettare le;,sperò uu fatto che,lo.truppe spedite I ^̂ ^̂ ^ 
prerogative deila Oamera, cui sono in >etta dal goyqmatore della Dal 

1ueoEi-t3 crlvo>ii^S»nì. 

La parola di un wigh è stata pro­
nunciata dal Minghetti a Legnago: 
é-̂ ra è più liberale, più moderna, più 
viva, più avvenirista di quella del-
r on. Crispi. 11 che non esclu-le che 
* una e T altra, compiotandosi a TÌ-
e enda, meèse insieme diverrebbero 
una patente e bella bamliora perlai-
parto liberale itaìian», se questa pò 
tesse logicamente/esser reclutata i ê  
orgauizzatai 

Xi Sella ha temiìoramento iorij co­
me teaipararaento tìVU ha il Depre-
tìs.. Ma.questi.è troppo legato-iatutii 
quegli uomini che hanno flnora reci-

txta la parte di progressisti ed è troppo 
I diviyo dall'altro: non vorrà dunque, 

pronuniiianflo, la parola moderatrice, 
; rischiar di p,erdertì;.ogui ,b^se di ope-
razione-

Sarà qû Kin paroVi pronunziata dun-

gramma hÉsgativo hoii può bastare, 
poiché la base della Vecchia destra ̂ è. 
aitata disfatta dal tèinpo, dagli avve-
niraórtti, da lui, ò dal Minghetti, 

Ài Disraéli era superfluo il dire'che 
intorno a quel programma si pqtóviano, 
aggruppare tutti i contei:vaton, tu^i 
i partii^ìani *̂ ellà chiesa stabilita, tutti 
i conciliti''deli' egetìióma inglese, tutti 
i cittadini britannici che volevano 
udita e rispettata la voce della loro, 
patria in .ogni questione poUtìcà; òhe ^ 

sa .queste basi, chiunque voglia uiia I ventino e là resterà sèdonianì uvre- '• 
patria forte, e governata più da Wn rao una grossa guerra contro lo stra-
ponsiero ohe da mine intrighi, sarà niefo, dì partecipare a quelle: istitu­
ii benvenuto nella nuova parte mode- zìoni : sarebbe politica che giudtifi- . 
ratrice; - chiunque egli sìa e donde chèrehbe ogni conhRbid, perchè l'ag-
che venga : o che sia nato tàry^ o grapparsi intorno a una bandiera non 
che Inesperienza Tabbia fattp diveu- è mettersi d'accordo per dare la sca­
tare: 0 che sia cattoHcoi o che sia [ lata a Un ministero: sarebbe polìtica 
at&o, p*rò ĉ xe, volefidòsi evitare ogAl 
perturbazione ed allargare la base de! 
patriotismò, al Vecchio giacobinisróo 
Bubentrerà una politica equa e COBCI-

in'qualunque parto de! mondo ŝi agî -. lianto che^ pur tenendo alta la maestà 
taî se. lira superiluo dire ciò :1a lunga''dolio Stato, non,darà fastidii a tutto 
tradizione del torysmo lo diceva a 
tutti. Ma in Italia la cri^. è diversa. 
Il partito di aestra, nel quale militò 
U Sella e nel quale hanno militato 
finora tutti coloro che gli si. aggrupr 
perebbero intórno nel primo momento, 
ha tt^adizionì rivoluzionarie. Là sola 
diffei-enza tradizionale, storica, fra 
esso é .l'avversario" progressista è 
questa j che l'uno ha amma.Z2ato con, 
pre medi lazi Olle ad agguato; i'altro per 
impeto di cieco furore: ma tutti e 

olia il paesG lateiLderebbe più assai- dì 
quorche hitenda i sofismi parlamtm-, 
tari óiie oì' dividono, a per> la quale ' 
ciascuno potrebbe cou seonra coscienza -
pi'ìliare il suo posto o far la sua parte 
senza perplessità e senza rimorsi. 

E questa politica, questa divisione 
loj-ica dei partiti dovrebbe essor« eoa- • 

quelle asaaclazipni ed a?:ioni religiose 
0 civili che alla maestà dolio Stato ed 
al diritti del governo non portino no- 1 aìgliata dai fiaschi fatti coi contrUi 
oumento. j metodi flnora seguiti. 11 Ssllaacoatfò 

Quesia, parola non iarebba certa- l'amicizia dei minimi di Sinistra ; ne 
mente i-iconoscere in chi la dicesse, 
se qu6st*uomo fosse iì Sella, il capo 
autoctono e adorato^ dei conservatori. 
italiani; ma gli darebbe frr̂ n seguito, 
vecchio e nuovo ;, renderebbe possi* 
bile nella proasinia campagna Giotto-
rale una lotta cV idee; sciM^rebbe i 

duo sono parimente uccisori del paa- i conservatori patrioti dai conservatori 
-:"- - r- ^ n . . . ^ - ^t > . A^^.^'Ut.^ _ M . / ì „ ' 

EgU, ha. pronunziata mezza quella 

sato. 
• Non poVsono duncjue tutti gli eie-
.menti conservalo i italiani acquistare 
Goscìt̂ nza di SG e destarsi dal sonno e 
rispondere alla chìamatfi, se non SODO 
prima rassicurati che l'èra rirduxio-
narfa-è" chiusa^ che chiuii*'Ve la vuole 
almeul' la nuova parte mqdèrat.ictì, -1 ̂ '̂ '̂ PP̂ PŜ ^̂  

reazionari; darebbe alla nuova Ca 
mera, se non una maggioranza^ una 

f̂ k-l&tè r i a toceò . n y j . 

cos\proc\i-vi ad appc-lliirsi quando lord'jmazia incouttaronu da,parte di quei Parola, allorché ha detto che occorra. 
fa comode! I montanari una fif^ra reaiate[j/.a, j oggi digerire le riforme, futtee uoii e che questa vuol sanare ìé piaghe 

,, |,ancora .CQUipiute, prima dj, p̂ n̂?aro a i latte alla borgIv;sìa, ai piccoli prò-, 
, , trangugiarne,aUr^. È .ilniprograrama j-priotari ad ai capi di oilìcina, prima 

Abbiamo dall'oriente un nuovo S ' 
trìate rintocco di una campana fune­
bre : quella del cholei'a," che mena 

In Irlanda si' manifesta una recru- j gol quale Eeniamino Disraeii tolse il { di prtioecuparsi "dell' avvenire demo 
descenza ai'vìòìenze'e'di assàssìnii. r'potere di mano al Gladstone, allorché ]• crafcico, - a che ptìrò, so altra, rìfor' 
^ .̂  .. '__,._• _ „ .̂=..._ ,- 1 . . j ^ , ^ fluanziaria può farsi, essa doo ri-Secondo le' ultinìs 

strage in Arabia. Il govorno egiziano di coercizione e ìf 
h a preso Je pilsure più severe per mostrano irfsufflt̂ ie 

6 notizie, la legge questi pareva più.iij.augp, e coVqualo 
a legge agraria si \ Q^\\ fu portato al .governo per opera j , volgersi ad alleviare i pesi delk fon-

ieritj'Ktrenarnimal- (li quella medesima più ampia legge, .diaria e-della rla'hezza mobile, - o : l impedire le prò-venìenzo dai luoghi U^^ttori. Lo stesào Trmes esprime dei ' elettorale clie il Glaastftriéavea prò-1 che, voleiuio la jiace, si vuole com-
ove il fatai m'crbo inilerisca: sporia- 1 dubbi^suìla efficacia dpi lm>d ocfper | pugnata. ,;. . •,-, 
raocho dal loro canto tutti i governi ; far cessare 1' anarchia e per riconCi-]^ Ma al Disraeli bastava ì'ennnciai-e 1 potòiia tutelare, - e che, occorrendo 

Ilare le popolazioni irlandesi coli'In­
ghilterra. 

ebbe ripulsa : la parola liberate, che 
nella nostra fanciullezza ci abituam- • 
mô  ad usare come siaouimo di-pa­
triota, di uomo che ama e vuole l'u­
nità e la grandezza della patria, dì 
cittadino che si ribella alla prepotenza. 
forestiera! ed alla interna tirìnnide, 
quella parola liberalo hM angora uno • , 
strano' ma troppo grande faticino per. .. 
gli. elementi- della Camera, si cha nts-

gro^saminoran^iairiaderatric'iperistin-jsuno vuol parere raen liberalo fìeìl'ai- ^ 
tp, per $OuviiÌ?Aóm,ó per impegni presi jtro^ crede che dal'sedere 
al cospetto degli elettori: reoilerebbo ,piura sìiiistra^iottenga e mostri essera 
'probabilmente possibile al Selia'di gó-Ipiù liberale : non v'è. éunqqe nella-
vernare, ĉomè lord P^lmerstpn, .con joaraera chi abbia il coraggio'dr ap- ••••• 

ggio di': coloro che 'io' repute- jpressatsi'^alla Destra; se à già-.a Si­
rebbero ir minore dei mali; assìcuré-l nistra, o di darle la mano, .11 Min-
"rebKJél)a\5eggior6 della ipotesi,'al l'ptiQtti credè che 1'eri-ore del Sella 
paese ch*>,- quaud'esso fosse stanco di 1 fogge non già di:rivolgersi a Sinistra, 
correre e volesse cedere per ripigliar [ma di rivolgersi ai mìnimi: e intu.mò 
lena, c'è ilbanco sùV, 4ùal̂ ;̂pù6 ,̂g .̂p.-̂ 'j;un"cà̂ ^̂  percuotere gli' 
sarà. ' - j orecchi- de\m|issii:qi,: e fece un fiasco 

Naturalmente, questa non sarebbej ancha lui. i/uiio e l'altro anno urtati 
la .politica della vittoria ; ira.m.sdìà^àf| contro uuo stesso scoglio. Cosi talora 
dell'effetto prauto e ìstautaueo: sa-j còraW dice^ il 'LennVSon nelV ^Tnoc?; 

europei avranno impartito gli ordini 
più perentori, a mezzo dei rispettivi 

L f 

APPENDICE (̂26) 
dei Giornale di Padova 

Mimi la zingara 
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\ j 

ROMANZO. 
' I 

--" Bisognerebbe cominciare da qae-
Bfo, rcormorò la aigaara Garvais assai 
pooo convinta. 

,11 cavaliere Bentl che una spiega­
zione diveniva necosaaria, e salì al­
l'istante neU'ftppartamento del nipote. 

Lo trovò In pantofole e in veste da 
camera, ohe discuteva con Nicola da­
vanti a una gran valigia che s'era 
fatto portare nel auq gabinetto stesso 
da toletta. 

— Pai già i tuoi preparativi per 
la partenza? gli disse U cavaliere en-
trsudo. Questo è un anticipare. 

-^ Oalóolo le dimenstonl della va­
ligia, rispose il, |jt |jte; certamente 
potrà viaggiare con noi. 

n cavalfera fa» segno a Nicola di 
BBctre, e,ripiglio BédendoBi:' 

-* Buon Ì)ioÌ che vuoi far^ di una 
tal macchina? Entrerebbe a pena a 
pena nell'imperiale di nna diligenza. 

Poi flgginnse a bello,fltudiot 
•*•• Ntìi viaggeremo in barlSna. 
r - Ci sono quattro posti aoltanto* 

osservò il conto. 
— Ebbene? fece il cavaliere.., 
— Mi pare che con potremo aa-

dare così. 

" Come! Irene e la signora Gar-
vaifl nel fondo, noi due dalla parte 
del cavalli. 

— E Mimi? dove metteremo Mimi? 
disse il conte risolutamente. 

L I 

— La lasceremo doye è, rispose il 
cavaliere j Toìeyl forse condurre la 
r&^azza? Ohe ideal... non BÌ può. 

Il Signor de KerbrfJean SCOBBQ la 
testa con l'aria d'un uomo che s'o-
stiha nella sua deĉ isioue e non vuoi 
disoatere. 

— Non al può, ripetè il cavaliere. 
- - Perchè? esclamò il conte con 

accento qnaal irritato. 
—- Me lo domandi? rispoae il ca­

valiere alzando le spalla. La signo­
rina I^lmi è una persona di batssa 
condizione, non destinata menonaa-̂ ^ 
mente a rimanere fra noi, e si tro­
verebbe Spostata nel mondo in cui 
anderemo a vivere noi. È stato forse 

un progr̂ ,9ira£^ negativo,,.perchè la "L'fJVi'sasrifìzi per tali spese militari,'; 
base, d'operazione tory esisteva già .essi sarebbero richiesti o al dazi, o 

.unH-)M«XBniaKK:u*VBr^VVnvHiUittiX^IA»i«E:^£v^^ 
• ,1 \ 

figura farà nella sala? Ohe si dirà 
udendo annunziare ìn^ieiue alla fa^ 
miglia de Korbrejean la signorina 
Mimi Tirèlon? Un bel nome, dav* 
Ttìrol... 

— Essa potrebbe cambiarlo, disso 
il conte sordamente. 

A tali parole il cavaliere guardò 
stupito il nipote, e capi e miaurò ad 
un tratto l'impero che aveva preso 
Mimi su.quel povoro spirito e le con­
seguenze che poteva avere la mo-
fitrtibsa di lui follU. . 

l̂ a sul punto di prorompere, ma, 
il primo momento passato, egli seppe 
contenerai e dissimtilò la sua indi* 
gnazione. 

Il conte potè credere che se anche 
lo ETevà «dito, egli non l'aveva com­
preso. 

Y'ebbe un istante di silenzio. 
Poi il cavalière diisae cambiando 

pletata la difesa nazionale in modo da rebbe poIiti<:a che parla al paese, non f̂ >Yfórt egregiamente voltato in ìta-
alìa Càmera'preseq^. Ma,sarebbe liano dal prof. Bracale, 
litica che darebbe ragion di essero | ' QQSJ talora 
alle istituzioni parlamijntari, cho per- 1 . Fuccòlio migrator, sopra Ja fiamma 

fXh^tui:tK^'j ,-_* T-^n^-tf^y.^ * r-^^-l^^ A : J ' - Ì ^ - H - ^ I ^ 

un torto l'averla ammessa nella no- bruscamente di soggetto : 

t -

b , , j 

atra intimità, ed io trovo che sarà 
bene spprcB^ttare delî  occasione per, 
rompere abitudini che non posiono, 
non debbono durare. 

li conta avevsi cambiato di volto a 
questa specie di dlchlaràzloua. 

Evidentemente n'era ii'ritatoéim-
baraz2;ato, 

invece di rispondervi, dlé^'Y^c^" 
tando di contenersi: 

~ Nessano qui vuol bene alla po­
vera raga^Ks, non l'ignoro, ed ò una 
ragione per cui io la proteggo. 1*8 
ho proinesflo di cpudurìa a Parigi, e 
ci verrà. 

— .payverpj iiiterruppe II cavaliere 
Qou molta fiodUtiz ì̂a; ma dunciud l̂ al 
perduto la testa?.*- Che furai di essa 
gUngendo la casa delle Kersaltoa? 
Con ftual titolo la presenterai? Che 

- Ho rimandato di giorno in giorno 
una GÒmniii'c'azione importante che 
debbo farti. Si tratta da l'avvenire di 
tua figlia. 

— Ahi arroste forse qualche par­
tito in vista? 

™ Un gran partito; ne riparleremo 
ben presto, rispose il cavallérò al­
iandosi. Al preselite ti basti sapere 
cho io credo tfìa tonipo di dar marito^ 
ad Irene. 

ve^nRiite; oflaa non ha coscienza dei 
^male ohe opera. L'orgoglio, una spe­
cie di gdo&la e d'invidia la domi­
nano. Essa ha voluto dividere con 
Irene l'affatto del signor conte, e, 
sansa saperlo, ha passato la meta.... 
Siate, certo che non sospetta nemmeno 

n 

la vera natura del sentimenti che 
gii ha Ispirati...-

— Tale innocenza pervei^sa è peggio 
del viî iol eàcbmò il cavaiiere-

— COBI il signor conte ha dichia­
rato risolutamente la propria volon­
tà? proseguì ia signora Gervais; egli, 
vuol condurre Mimi a Parigi? 

Il cavaliortì £ece sdegno di eìj ma 
ììow osò ripetere alia signora Qer-, 
vaisle parole che la avevano fatto 
fremere-

Nun si parlò più dell'andata a Pa­
rigi, e, apparentemente, nulla v'ebbe 
di cambiato nel modo d'essere degli 
abitanti Jol caiitaìlo. 

Eppure la sodisfazions e la gl&ia 
non regnava in tutti ì cuori. 

Il signor de Kerbrejean aveva di 
quando in quando una flsonpmià la 
quale tradiva i segreti trasporti di 
una paaaionft vivissima, e il cavalie­
re, chR lo osservava ftoù una collera 
repressa, s'accorgeva che egli comln-' 
clava ad essere infelìclsiiimo. 

Eièuardo à MihiL ddbbianio dire 
che si ora stancata ad un tratto della 

l a signora Gervaìs aspettava nella f condotta tenuta fino allora e non pro^ 
sala. 'I dìgava più ai conte le sue attehKionl 

r^ Ebbene? disse andando incontro I e le sue carezze. 
al cavaliere. , l ,̂ ** ^^^ ^̂ ^̂ ^ Aòrta della propria 

Il degno uomo eedè, tWtto pien(ydi infl-ienza, s!a pei* effetto d'un sem-
stupore e di sdegno. | plica capriecio, non faceva più noa-

i— Avevate ragione, eaolamò; la suno òtùvzo per piiicergli, ed una spe-
briccona ha ammaliato mio nipote, j eie di apy.Ua era-'succea&ia alia tar-

— È senza volerlo, rispose la go- [ bolenta gaiezza di prima. 
- . : \ l ' - •] • ' '^ ' "'• ^ ^ ' • • • •'-
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La soia Irene aveva stempra ia stessa 
dolcoazi gioconoa, la stèssa iserenltà 
di spirito, 

Pjtreva cho portasso fulla fronte 
pura il suggello d'un destino felice, 
e con t* aspetto imponeva irrésisti-
bilmontB l'ammirazione, il rispetto, 
l'amore, 

XIV. 'm^ 
L'inteiiaiona ben risoluta del ca­

valiere era quella di allontanare Mimi 
dal castello-

li conte, venuto in sospetto dì tal 
disegno, non si lasciò sfuggire occa­
sione per fargli capire ciie dal suo 
c&nto erigeva che la ragazza restasse. 

Una sorda Irritazione regnava quin­
di ftra loro - e sarebbe scoppiata cer-
mente In qualche grava eacandescen-
za, se la catastrofe più impreveduta 
non avesse creato una diversione in-
terrompendo ad'un tratto il progresso 

'dì tali turbamenti intornì. 
Una mattina giunuero al castello 

lo notizie deìla rivoluzione di Feb­
braio. 

Un solo giornale recando di essa 
vaghi dettagli, faceva pre=ientire del 
gran mali- ' 

Il giorno dopo si acquistò la cer­
tezza dei disastri realmente accaduti. 

ili saccheggio a l'incendio di Neullly 
erano fatti compiuti; orribili ecQ ŝsi 
erano stati commoiìbi e solo s'Igno­
rava H numero d^lle vittime. -.-, 

XI corriere non, aveva portato, let? 
tere delo signore ICersalion, e que­
sto silenzio sembrava di funèsto aij^ 
gurio. 
' Laaigiiorìnatie Kerbrejaan era tutta 
iu lacplme; il oavaUere, .aiortAln^eftt̂  
tn^quieto, aveva riiioiuto di partire por 

^ • P ^ > ^ * ^ * J ^ " T ^ p y * : T T ^ T * # ^ » P , * w > r f ilÉhiiBiimfaiJT - " i - f * ^ * - ^ 

^ • , 

Parigi, se non &l avevano nuove dopo 
alcuni giorni; la signora Qervafs, co-
aterpata essa pure^ non sapeva cofiie 
day coraggio ad Irene. 

Le notìzie delU rirolùzlone avevano 
prociotto una grande agitazione fra 
fra gli operai che lavoravano nel ea-, 
stello. 

Fin dal primo giorno essi si erano 
dlsporai, e non sembravano diypcsti 
a ripigliar presto U Iqpo lavoro. 

il caffè del Nettuno non era stato 
mai vìaitito da tanti avventori, e già 
degli oratori improvvisati declama­
vano le loro concioni dall' alto della 
tavola, e dalla mattina alla sera i ri­
tornelli pratriotici risonavano entro 
l'immondo bugigattolo. 

Nel pomeriggio del terzo giorno, 
Celestino Plulot si presentò al ca-
fiteilo-
• Sfo t̂ii*-̂ a un gran lusso dì nastri 
0 coccarde a tre colorì e portava un 
gran faccio di giornali sqtt:> il brac­
cio. Yeaiva al offrire la sua prote­
zione ai Kerbrejean. 

« Ho riceviito buona nuove^ egli 
disse con aria d'importanza. È̂ m'opto 
probabile che Ravachon venga man­
dato n^l.dipartimento con poteri este- ^ 
fii&simi. 

^iftlgrado le lnqui9tud|ni e la gra-. 
vita della situazione, il cavaliere non 
potò a meno di sorriderò. 

-̂  Il poeta yofitro atftlco ? domandò 
a : C l̂efjtino. • ,. 
, i-̂ ^ Egli ateùso, rispose questi. Quan­
do giungerà, vi,preaantar^ a lui, sa 
,10 desidererete.-. 

! < > : 

• • {Covitinxia) 
I - , 1 ^« 

*. • M 1 K : K .\ 

h ^ 
I J J 4 . 

- H 1 
; _ I I ì\- ^ j 

^ > 
\ 

JT 
ì 

% 

- V \, 

. - . y 

I* 

-, i 

f 

, [^ 

^ L 

21 

-U' 
-'^S 

1 - Ì3 

-% 

• ^ 

http://apy.Ua


- i 5 ^ H i ^ ^ :' '̂  • L -

O' ^ 

^ratìk-j 
i •" ^ -= 

; . • / 

^ 0 

^ ^ --^ ^ ' '̂  ^ ^ " > --M . , H.i 

1 -

V 
-̂  

-^ ^ 

..r^[;^-^ 

r > ' * i T ' '̂ . f - ^ -,- ^ ^ ' . . ^ ^ 

>, ' 1 / 

J ^ b^AP 1̂  L k^H*!. -*WHlBrfl*W^' 

t"-' ^ 

E5 

'b . 

0 

i'?;̂  

I.̂ '-

l 

)m ff? 

j ^ n i j n_ W<-jjr> i f i i f r i Qui f i ^^hitf a ftiJi.Ttt;iiLHaHHi M!gi*t'^''*^"'' 'tfw #^wfr ̂  

e, che ne rimasero fuori 
So partecipare al miglio-

n ^ ^ 
H 4 

^jiifK rtiWitMii J >-H'™^^^^fi^lt**^i*wwtJ-tt>-wrfTW*^-**MtfH M*W.t>V*lfc.rf^^ 

vi 
e 

di un notturno fannl della costiera ^ di ptìjtìa 
tolgo io sguardo trasognato e l'ala : ; 6 non pot 

ipercote col petto; e della grama irarase^to datpcolnuovo òrganioo, con 
raminga sua vita il fin ritrova. , cha'si prorauovoranno alla prima dalla 

Or non è il, caso, poiché quest' uc- ! sofìonda classo capì diviglone ohe vi 
cello migratore s'è .'spaccato il cranio restaiip da quasi 10 anni ; in secondo 
ma non è ancora morto, di ripetorgli luogo, per ridurre ad ygnal numero, 
il vecchio motto ; Non bis in idonif come erano prima dell'organico stesso, 

Ma che cosa Intanto avverrà? Il | i capi divisioni delle duo classi, lad­
dove ora sono 13 di prima classo e 16 

!^Ì 
m-

Minghotti riaffermorà e colorirà vie-
meglio il suo programma lOÌtiff e.ad 
esso contrapporrà il Sella un pro­
gramma toru ? 

Nessuno può indovinarlo. 
Può accadere ohe il Sella dica quella 

parola che molti aspettano : può acca­
dere ch'egli dica a tiitti i suoi vecchi 

dì seconda. 
Risulteranno nella seconda claase 

tante vacanM di capi divisione da po­
tervi trovar posto gli ispettori cen­
trali di prima classe, come nei due 

' nuovi posti di capo sezione dì prima 
; classe entreranno i due ispettori cen-

Quanto alla sposa, la modificazione 
sovraindicata air organico apporterà 
una economia di lire 9000 alla spesa 
attuale. 

Infatti gli stipendi dei sette 
ispettori centrali che si sop­
primono ammontano a L. 

L'aumento di tre-posti di 
cappdiyiaìone di prima classo 

amici le parole che Virgilio fa rivol- trali di seconda classe, 
gere da Evandro ai troiani : Com-
nnmem vocale Bcuni; e che, dopo 
ciò, il Minghetti torni nella fratria, 
come • 

Gabriel, che fra i primi ora il BC-
condo ; e può anche accadere che il 
silenzio e la confusione eontinuinp. 

E, in questo caso, poiché in nessun 
punto del Sinai apparisce il rovo ar̂ -
aonto che rÌTelì la TWra. la discl- , ^ ^ ; , ^ ^ ] - : _ -^^ 
plina iehovista sparirà ed ognuno pò- » i-
tra essere sacerdote delle sue idee, 
se^za miaticìtà, senza ascetismi pre­
stabiliti, senza gerarchia. ; Già il di-, 
ritto dell'individuo comincia ad aH'er-
marsi, poiché la forza collettiva sì 
dilegua: già parecchi si chiedono por­
che fare il sacrifizio della propria te­
sta, quando nessuno lo accetta ; già 
uno spirito di esame obbiettiTo sot­
toatra ai pregiudizi ed ai vincoli per-

40,000 

31,000 

Resta la minóre spesa di L. 9,000 

Ed in cpnforiiiità a questa naodifl-
cazìone propongo ai capitoli 1 e 26 ; 
degli stati, di prima previsione della ', 
sposa pei 1882 dei ministeri delle fi- ^ 
nanze e del tesoro la relativa varia-1 

L'Imperatrice d'Austria farà fra 
breve una visita a Oheshlre e al at-
tende 11 suo arrivo all' Abbazia di 

-: t 

Oondermere il 15 gennaio, 
-- Leggiamo nel Daily News i 
« Nel pranzo dato dalla Società del 

legnaiuoli in London Wall ieri sera» 
11 Big. Charaherlain fece un diacorao 
dove a proposito delle amministraKloni 
municipaU, egpres*ie la sporan?:a che 
ì cittadini assisterebbero generalmente 
qualunque amministrazione, senza di­
stinzione di partito, noi suol sforzi per 
creare un sistema di ordinamento lo-

I 

cale più degno della dignità e della 
Importanza della m'etropoU.» 

r- È iniaussistenté la voce corsa che 
Goschen, deputato di Ripon ed ex 
ambasciatore straordinario a Costan-
tlnopolij mediti una defezione dal cam­
po liberale al campo conservatore. Al 
contrario ì recenti diacorsi di Goschcn 
dimostrarono che egli approva la 
politica di QlaJstone più ancora di 
quando egli parlò alla Camera dei 
Oomuni sul tand bill, 

GKHMANU, 24. -̂  Come ai rileva 
dai dispacci di Berlino, la nomina del 
contò Kalnoky ha prodotto ivi la mi­
gliore impressione. Secoudo i fogli di 
quella città, il programma del conte 
Kalnoky sarebbe il mantenimento dei 
buoni rapporti non solo con la Ger­
mania, ma anche con l'Italia e con la 
Russia, 

AUSTRIA-UNGHERIA, 24;-^ Nel 

' • - . 1 
Si 

Noi • per conto nostro - confìdla-^ 
mo vivamente elle gU artisti Pado* 
vanì vorranno adoprarsl nel miglior 
modo possibile per cooperare atta più 
iSplendlda riuscita di questa Bsposl-
zione. 

Soc ie tà f S p o a l f l c c l o n o . — 
01 sì comunica in data 27: 

Tiro alta Passera. 
r Poulo. 

Divisa fra Rigoni Pietro e Rìgonl 
Luigi. 

n* Poulo." • 
I premio - Rigoni Luigi di Abano 

5 su B. 
- Garolia MarcoUo di Mon-
tagnana 7 su 8. 

- Rigoni Pietro di Abano 
6 su 8. 
IIP Poulo. 

I premio - Rigoni Luigi di Abano 
11 su 13. 

II » - Rìgoni Pietro d! Abano 
U su 14. ,, * 

i n » - Garnlla Marcello dlMon-
tagnana 8 su 9. 

- Zacco conte Corrado di 
Padova 8 su 10-
IV Poule. 

I premio - Rigoni Andrea di Abano 

n 

m 

» 

» 

r T ù - - i l .̂v-̂  
pia indì^^lu! ^éonosciuti - mÌTaevono 
certo essóì̂  sfMr parecchi - !8l reca­
rono sui, campi del possidente .^Zam-
méria Corrado in quepd) TrebasE-
ghe, e tagliarono - lasciandoli ' stit 
lu(^-.1(30 viti, ^0 gelsi e 8ÌS: oppi, 
c a t t a n d o allo Zaramella un danno 
di èìrea 200 lire. 

Non poterli pigliare quei furfanti 
e dar loro tante legnate quanti furo­
no i léjrnt recisi. I 

Furlan VedflWato Santa fu Angelo 
d'anni 6è vilìica veriova, di Planiga. 

fi^rbagelata Andrea . di Giovanni 
d'anni 21 mesi 10 «oldato di cavalle­
ria Stìllbé di Favaio di Malvara (Ge­
nova). 

HC5BE -if-tr:-

IV 

5 su 5. 
ir 

zlone. 
Il Ministro 
A. MAGLIAKI. 

son 'H * 

Ed io, per mio conto, pur aspet­
tando che il Sinai parli^ mi sento in­
tanto sciolto, ed aggravato dal peso 
della libertà, che mi obbliga a giudi-
cave obbiettivamente e col criterio 
mìo ogni questione. 

E per avere un faro, io : coordino 
tutte le mie idee ad una sola, unica 
necessaria, a mio giudizio, unica ur-

^ ^ I 

gente i rendere forte la patria ; prima ^^^^ jy^g^ jj jg ^^HQ ^^^^^^ ^^^^^^ 
forte e poi soddisfatta: piuttosto forta TORINO, 27̂  ™ I carabinieri reali 
che ricca : preparata a combattere, 
per esser libera di abbandonarsi, 
quando 11 voglia, a sonno sicuro. 

A Vienna abbiamo avuto sorrisi di 
protezione : il forte ci sapea deboli : 
ci compativa. 

Il telegrafo dice che Gambetta ci 
vuol regalare altri sorrisi t tomo che, 
quei sorrisi ci cloroformizzino. 

Non cloroformio ! piuttosto cafeina ! 

circoli militari di Vienna si parla della 
probabile iiomina del tenente mare-

\ sciallo, Arciduca Giovanni Salvatore, 
; attuate-comaniante della 25" divisione 
; dell' armata austri^Aca, al comando 
j della scuoia per gli ufficiati superiori. 
! È la prima volta che un membro 
'' della casa imperiale assume la dìre-
, ziono effettiva d 'un grande istituto 
tecnico raiiitare. La notìzia è stata 
accolta nei circoli militari e ne' poli-

' tici dì Vienna con grande corapiaci-
\ mento- {'Monitore'' 

" 25. - Corre voce che le spiega-
\ zìoiii date dai ministro della guerra 
j alla Commissione del bilancio, avreb-

dopo iusistoati ricerche, hanno aco- bero soddisfatto tanto meno i deputati 
porto ed arrest^tto nei boschi di Or- | iuquantochò si temeva che nelle boc­

che di Cattare si stesse miindando una 
terza brigata. 

Si attrìbaiscoao all'Imperatore le 
seguenti parole; *Non voglio fare la 

?fOTIZlE ITALUNE 
I - ^ 

ROMA, 26, — Il 4- colbgio eletto­
rale.di Roma, dichiarato vacante per 
le dimissioni dell'on, Lorenzini, fu 
convocato por il giorno 11 docerabré 
prossimo venturo; 

Occorrendo una seconda votazione, 

ISPETTORI FlNiNZtÀRI 

navasso il disertore e latitante Tunl 
netti, ricercato per diverse grassa­
zioni avvenute negli scorsi mesi a 
Poirino, Pralormo e Villastelìone, e 
da ultimo quella tentata la notte dal \ guerra nelle bocche di Oattaro. » 
2Q al 30 p . p . ottobre in Torino, nella 

L'on. Ministro delle Finanze 

ha inviato, 11 2 0 corrente , la 

seguente nota all:\ Commissione 

generale del bi ìanoio: * 
In coerenza ed esplica?.ìonfì dell'in­

tendimento manifestato con la lettera 
che ebbi l'onore d'indirizzare a V. E. 
per la CommisBiono generale dei bi­
lancio il 12 corrente sotto i numeri 

. 4169 959 circa la instituzioue di tre 
* ispettori d* Intendenza di finanza e la 

conscguente soppressione degli ispet­
tori centrali amministrativi, mi faccio 
debito di esporre alla Commissione 
atessa il modo onde penso di provve­
dere al collocamento, nell'organico 
del mìDistero, degli ispettori centrali. 

Ho già dichiarato nella flcoraatà 
lettera che questi ispettori attendono 
alla direzione dì ufllci presso le dire­
zioni generali ed il segretario ; gene­
rale, e che per ciò appunto fu possi­
bile ridurre, con l'organico del 6 mar­
zo ultimo, i posti di capo divisione e 
capo sezione. 

Ora, poiché gli ispettori centrali di 
prima classe sono per grado e stipen­
dio uguali ai capi divisione di seconda 
classe, 0 gU ispettori centrali di se­
conda classe sono uguali ai capì se­
zione di prima classe, così per dare 
agli ispettori centrali una posizione 
corrispondente a quella Che hannb, e 
continuare- a valermi dell'opera loro, 
penso d'aumentare nell'organico del 
ministero i posti di capo •divisione e 

di capo sezione. 
Però, sohbone agli ispettóri centrali 

siano sette, dei quali cinque di prima 
6 due dì seconda classe, tuttavia mi 
basterà accreccere soltanto di tre i 
capi divisione e di due ì capi sezione, 
avendo modo di provvedere, mediante 
vacanze, al collocamento di tutti e 
sette gli ispettori centrali' 

Reputo giusto fare l'aumento di tre 
posti nella prima classe dei capi dì-
visione, non per conferirli ad ispettori 
centrali di prima classe, ma per due 
ragioni. Primieramente per far rien­
trare in organico due capi divisione 

quale rimasero gravemente ferite le • 
due guardie di P. S., Bartolo e Cbiap- : 
pero, quest' ultimo tuttora degente al­
l' ospedale Mauriziano. 

. Il Tuninetti nello scontro colle guar­
die riportò aicuuQ ferite di rewolver 
ohe gli furono difatti riscontrate sul 
corpo. Mandiamo un elogio ben meri­
tato ai bravi carabinieri che opera­
rono l'arresto e a chi diresse l'ope­
razione. 

•— II Club Alpino, Sessione di To­
rino, ha mandato L. 50 pel monumen­
tale ricordo che si eleverà in Reggio-
Emilia alla memoria dell' illustre astro­
nomo padre Secchi. 

Facciamo plauso al Club Alpino, e 
ci auguriamo oh' osso abbia nella no­
stra città molti imitatori. , 

(Risorffimento). 
MILANO, 27. - Il Sindaco ha date 

le disposizioni necessarie afflnchè la 
lapide commemorativa a Pietro Verri 
tolta per la ricostruziouo della casa 
già Verri, ora di proprietà Frova in 
vìa Monte Napoleone, sia di nuovo 
collocata sulla facciata della casa 
stessa. 

GENOVA, 25. — Scrivono alla Per-
severa-^za: 
, « MI consta che presso 1'Ammini­
strazione, della Società Rubattino, sì 
sta lavorando per compiere la fusione 
colla Società Florio, secondo le idee 
e le proposte formulate dal compianto 
Rubattino. É omai certe? che Genova 
continuerà ad essere la piazza dì ar­
mamento di tutto il numeroM.|ia"^iglÌo 
della Società, salvo la parte di legit­
tima concessione spettante alla piazza 
di Palermo per il naviglio della Florio.^ 
L'Amministrazione centrale continuerà 
ad avere la sua residenza alla capi­
tale. » 

•z^^ ^ 3 * "•'';;-::_::'':-;_r: .v - r - i - iL . j^c i r . :? . _ _ - . ^ ^ - . ^ : * * 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta UffÌGialQ del 23 no-. 
Vembrtì vontiene ; ^ 

Nomine nell' Ordine della Corona 
d'Italia, 

R. decreto 24 settembre che appro­
va una deliberazione presa dal Con­
siglio provinciale di Ascoli-Piceno re­
lativamente alle strade proviaciali-

R. decreto 19 ottobre che sospendo 
flap al 1" settembre 1882 Tapplicazione 
deirart, 10 del regolam-juto relativo 
ai fanali, di cui devono espiare prov­
viste le barche da pesca od altri bat" 
teili non postali. . . 

R. decreto 25 ottobre che stabilisce 
la posizione dì. disponibilità pel R. Pi­
roscafo GaìHgiiano. 
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.KOTIZIE ESTERE 
H — 1 J | 

FRANCIA» 25, -• La République 
FrangaUe opina che la Francia avrà 
la revisione porchfr^la Camera e la 
maggioranza repubblicana del Senato 
la vogliono. * Ma non ne avrà più dì 
quello che 11 Senato e la Camera uè 
vogliano, E blsognerÀ phe se ne con­
tenti. » • 

'INGHILTERRA, 25. -• SI ha da Lon­
dra: 

CEOIACA CITTADHl 
E N0T121b: VARIE 

Cou»i;;^llo C o m u n a l e , — Le se­
dute del: Consiglio Comunale conti­
nueranno nei giorni di Mercolcflì 30 
corr,, Giovedì, Venerdì, Sabato 1, 2, 
3 dicembre alle ore 8 pom, 

iVoniiaa. — Sappiamo che Pegre-
gio sig. Qioiy. Bait. doti, Oasparini, 
già applicato presso il R, Ministero 
di Grazia e Giuatìseia, venne nominata, 
Vice Pretore del l i Mandamento in 
Padova, 

EaposlieioBie d t Be l l e I r t S In 
R o m a . ~ Abbiamo iicevuto il ma-
m?e^to,ìndivhz'àio affli artisti italianij 
per la Esposizione di Belle Arti, che 
s'aprirà in Roma nel dicetubre del 
1882. 

Il Comitato esecutivo, cui venne af­
fidato P incarico di preparare o di at­
tuare questa Esposizione, rivolge un 
caldo appello a tutti gli artisti italiani 
«afflncbò, concorrendo con 1̂  opere 
del loro ingegno alla nuova Mostra, 
provino come l'Italia, a misura che 
afferma il suo risorgimento politico, 
afferma pure il suo risorgimento ar­
tistico, » 

Saranno presto pubblicate le norme 

- GaroUaMarcellodìMon-
taenana 6 su 8. 

V* Poule. 
Rigoni Andrea dì Abano 3 su 3. 

VP Poule. 
Bozzoletti conte Augusto di Torto­

na 2 su 2. 
VIP Poule. 

Garolia Marcello di Montaguana 6 
su 6. 

AccHBitfo a l soiìol«poto, di cui 
.•ci siamo occupati l'altro ieri e che 
fu scoperto negli scavi intorno al ci­
mitero/fu trovato in realtà anche un 
pozzo, dì evidente costruzione roma­
na , contenente parecchi frammenti 
di mattoni ed altro. 

Essendo stato interamente vuotato, 
in fondo al pozzo a'è trovata Pacqua. 

1 aSolitti S iu iaaginai - I . —Come 
non bastassero quelli reali, ci sono 
anche i deìitti immaginari - e questi 
in buona e mala fede. 

Ci spieghiamo. ^ Un ìadiriduo esco 
dì casa sua supponendo d' avere in 
tasca il portamonete/ - Quando gli 
capita di dover tirar fuori del denaro, 
caccia le mani entro le vesti, fruga,, 
palpa, si dimena ma il portamonete 
non c'è, - Allora il primo pensiero è 
questo: me l'hanno rubato, - E senza 
cercare più in là, si corre alla que­
stura, sì domanda d'uii delegato e gli 
si racconta la propria sventura, con 
una lunga filatessa di circostanze biz­
zarre, insinuando il più delle volte 
sospetti a carico di Tizio o di Cajo, 
con una disinvoltura s^rpread^mte. 

E il delegato scriva, poi mette in 
movimento lo guardie, manda tele­
grammi e caccia magari in gattabuia 
il primo disgraziato che gli viene sotto 
mano e che fu designato benignamente 
dai sospetti del denunciaute-

Poi - alcune ore più-tardi - costui 
si presenta alla Questura e con al­
trettanta compunzione e con certo e-
spressibni di sincero rammarico, r i 
tira Paccusa e magari dichiara che il 

I portamonete gli si er^ nascosto nella 
fodera dèi vestito. 

Î in qua si può ritenere che ci sia 
la buona feile» almeno per ciò che ri­
guarda la supposta scomparsa dei quat­
trini. 
. Ma c'è anche la inala fedo e su 

, ri 

tutta la linea. - Facciamo un altro 
esempio. 

Sempronio oggi dovrebbe fare un 
pagamento; ma gli manca la pecunia. -
Non può, 0 non hall Goî aggio di chie­
dere una dilaziona; che cosa escogita 
allora? - Un borseggio - e piomba 
anche luì alPUfllcip di P. S, a river-
sare la piena della sua angoscia nel 
seno sempre disposto e riceverla di 
quei poveri funzionari, che, alle volte^; 
se non iscoppiano è un vero miracolo. 

Naturalmente, il creditore- davanti^ 
a un infortunio^ - non si sente il co-» 

L j 

raggio di procedere contro il debitore; 
e si decile ad aspettare ancora. - li 
gioco ha ottenuto l'efletto desiderato. 

Ma non ci sarebbe proprio modo di 
dare una lezione a questi denuncia­
tori di delitti immagiiìari^ - Se non 
c'è, sarelibe il caso di trovarlo, tanto 
per finirla con simili burle, che spesso 
riescono a danno di gente onesta, ;od 
almeno innocente delle colpe che le 
vengono addebitate. 

Teiifllotte I '—. Certe vendette bru­
tali non si capiscono - o, piuttosto, sì 

! capiscono troppo a disonore dì questo 

Maia l i <fln*lnagrg;io i n ttoiaaV 
glia* — Scrivono da Faenza, 25, al 
Havenìiale : ' ' 

«Ieri sera sulle ore 9 1)2 circa 
quandoché sortivano dal Casino: di 
campagna del signor Sebastiano Bor­
ghesi, i coniugi Mamini, vennero ag­
grediti da persone armate, che preu-. 
dendo la Signora, seco lei s' intro­
dussero nel casino stesso sequestrando 
le persone ohe ivi trovavansl e ohie-. 
dcndo una forte somma a! capo fa­
miglia signor Borghesi, Mi si è detto 
che egli per beh due volte abbia 
mandato a Paf̂ nza a prender denaro, 
e si vuole che abbia loro dato più di 
300O lire. Nessuna violenza alle per­
sone è stata fatta. Le- posate ' d ' a r ­
gento e gli oggetti d'oro delle ^'ignoro, 
benché questi fossero iu potere dei 

TEATRI 
E NOTIZIE ARTISTICHE 

^ n T, 

!ffciR*ro Crairtbii.lilfl« --Quella di 
ieri fu una delle serate più umori­
stiche - che s'abbiano mai vedute al 
Garibaldi • dove pure he succedono 
di tutti ì colori. ' 

Il Campanaro di Londra - uno 
dì quei drammi che le compagnie au* 
nuaoiAno per il,pubblico della dome­
nica coi grandi manifesti variopinti, 
su cui campeggiano le parole grosse 
e nere, come unVoaoùra minaccia 
d'inenarrabili avvenimenti - nòù ha 
fatto che ridere, gridare, strepitare 
e fischiare la folla fieramente delusa 
nelle sue aspettative. 

E la folla - con le sue proteste -
ha manifestato un lodevole buon senso^ 
poiché non sì può immaginare che 
razza di birboneria sia quel Campa­
naro.con la ifO^irfra relativa. 

Pure il dramma - interrotto ad OMÌ 
U U l i U A A V J \ ^ M U U V L I ^ W U ^ V t U X U ^ J V ^ I / I ? ! . TJ U ^ 1 - - " " - t j 

malfattori, non furono prose. Essi non momento, cogli attori che dì quando 
volevano se non denaro, e dòpo avere 
mangiato e bevuto sono partiti sullo 
3 del mattino. Se è vero ciò cho rac­
contano, i ladri entrati in̂  casa sa­
rebbero stati sei, e le persone che 
trovavansi a conversazimie, compresa 
la famiglia^ dei signori Borghesi, e-
rano 18, > 

in quando scappavano dalla scena è 
il pubblico che rispondeva alle loro 
domande, o faceva la chiosa alle loro 
stupide ohìaochere - èj arrivato sino 
alla fine. ' ^ 

Fortuna questa che sovente non 
tocca alle opere teatrali, che posse-
dono dei meriti ìnnnìtamento supe-

L'AutorÌti\ fa di tutto per iscoprire Y^^ovi a quelli del Campanaro e che 
gli autori- Gli onesti sperano che | all'autore sono costate Dio sa quali 

fatiche e quanto notti vegliate sma­
niando sul quaderno. 

Questa sera Mercedes - scene del-
P alta società - d'un aut<?re vene-
;^Ìano. 

Martedì si darà la )benel!cUta dèi 
sigi Veltri - attore briildiite della 
compagnia. 

Lo spettacolo - di cui fanno parte'tre 
parodie muaicali ~ promette di riuscire 

I esìlarautissìmó, essendo ornai cono-
{ flcìuta in argomento la valentia del 

qualcuno di questo dieciotto persone 
abbia riconosciuto chi ha convorsato 
con loro, quasi se! ore, e che infine 
abbia il coraggio di denunciarli- * 

Un altro corrispondente scrìve allo 
steaso giornale : .^^^ 

«Gii autori della grassazione a danno 
del Borghesi èrano dieci, armati o 
mascherati. » 

F e r r u T t e cNtern. «• Da Monaco 
di Baviera scrivono alla Perseve -
ranza 

lì nostro governo, onde fare una j sig. Ventri. 
concorrenza, d'altronde per esso ne­
cessaria, pensa di aprire una ferrovia 
che avviQiwi il Brennero alla Baviera 
e al lago di Cijstauza, cioè la linea 
Monaco-Welhelm - Partenkìrchen - Mit- i 
•tevald-Iausbruck; questa linea avvi- i 
ciiiorobbe il Brennero di oltre 80 chi- j 
lomotri sulla linea di Kuffstein ora • 
esistente, in maniera tale che, se il 
vostro goveriio si deeldesao una volta 
di prolungare ladinea di Bassano sino 
a Trento, sarebbe un gran vantaggio 
pel porto dì Venezia. 

tèa c o n v o r s t o u e <lol P r o s t U o 
di Ancona . — È annunciata remis­
sione di 3000 Obbligazioni della Città 
di Ancona iu seguito alla conversione 

LOTTERIA NAZIONALE 
1>I MKEi.VlVO 

NUMERO VINCENTE 

2357 
Ed ecco le serie fortunate: • 

{ContinuazioneJ . .. 
' ' i r 

224, Due battenti in ferro^ Fonderia 
Pignone, 

29, Due casse candele steariche, Bot-
taro L. e 0. 

16, Bottiglie acque igieniche e fla­
coni di tinturi^, Galli P. 

che quel Munìciiiìò ha fatto del suo 1 3t-9, Un cassa contenente scatole cipria 
Prestito del 1876, - È un ottìmo af- ] - - e'amido, Banfi G. 
fare questo, e confidiamo perciò cho 192, Tavolino da lavoro, Fontana Ste-
i nostri oapitalìbtì e banchieri non se j fano. 
lo lascleranijo portar via come il so­
lito dagli stranieri; ma che la sotto­
scrizione alle Obbligazioni, che del 
reato sono poche e ben fruttifere, saàr 
coperta in Itaìta, 

H f f % h 4 * f r F W ^ t - A « J 4 V - f ^ i k * 4 ^ T U t ì ^ H m ^ ^ p - I ^ I T ^ 

>i fnClO DEIiLO STATO C1VII.1Ì! 

1 
necessarie. 

I 1 y 

La sede del Gomitato trovasi a Ro- ' genus humanum, cui abitiamo la 
ma, Palazzo Englefield, Via Nazioiia- fortuna d' appartenere, 
le, 2i. j la una dello notti passate, uno o 

'BolleUino (tal 23"al S5 noi>empre 
NASÒITK '" • • 

• Maschi N : 8 ; - - Feiuiaine N. 4.-' ' 
MA.TRIMONI 

Moscato Antonio fu Pietro conta­
dino celibe, con Gamba Emilia di 
Angelo lavaudaia entrambi d'Arcelia. 

Nardini Cristoforo di Giacomo fac­
chino celibe, con Martignon Anna fa 
Giacomo casalinga nubile, entrambi 
di Padova. 

Pavan Paolo di Angelo muratore, 
celibe, con Manfè Donienica di Pietro . 
domestica nubile. 

r 

De Zanche Pietro Antonio di Pa-
sqiiale possiiiontG celibe, con Nap An­
tonia di Michele Girolamo casalinga 
nubile; tutti di Padova, 
' .MORTI ^ . 

Nalato Pulladin Regina fu Giovanni 
d'anni 62 meai 9i ooaiugata, • • 

Ruggero Oarpanese Rosa fa Antonio 
d'anni 74 cucitrice vedova-

BiiUuco D'i Pace Caterina fa A;n-
dr^a d'anni 16 oasalinga vedova. 

Scanferla Giacomo fu Domealcó di 
anni 84 industrianto vedovo. 

Lobbio Antonio fu Carlo d'anni.76 
giardiniere vedovo. 

Un bambino esposto di pochi giorni* 
Tutti di Padova. 

I 

• 118, Portabottiglie assortiti, Tabi G. 
25, Un baule, Podestà 0, 

211, Un secchio,unbarileeuQabrehta, 
j Zambelli E-
'223, Chiingrammi 15^ torrone, Viti 

Antonio. 
168, Formaggio Gorgonzola, Pesaina 

Guglielmo. 
248, Assortimento scatole sapone, Già-, 

iioU G, 
343, N, 100 scatolette cioccolatini, Ke- , 

noldi Davide. 
499, Un portafloi:i, Trombetta. 
112, Uiia poltrona a lètto. Tavella Ĝ  . 

45, Spazzola è due pettini tartaruga, 

407̂ " Assortimento catene orologio fi-
lati d'oro, Gernuschi E. 

378, Braccialetto argento, Ferrarlo 
Cesare. 

401, Assortimento berrétti uomo e 
^ . ragaziii^'Olitone G. , ^̂ ^̂  
197, Camicia tela Irlanda, Figliotti ê  

Berinzaghi. 
233, Uh ombrellino da signora, Ron­

chetti G. • • -, 
ni F 

44/ Stoffe di cotone, Nitsìm Ĝ-
187, Asflortiniento corpetti d» donna, 

Belìià^B .̂'̂  ^ ^ ,. 
153, Damasco a doppio diritto, Mar-

, tini Rinaldo^ \ 
257, Veli ricamati, Valerio Giuseppe, 

65, Fazzoletto in tela Batista finis­
sima con porta fazzoletti, Gara-
gnani. ,, j 

385, Cornice per ritratto in velluto, 
Vigano. - Sei sedie dì Chiavari, 
Fratelli Canapa, - Bottiglie vino 

r con erbe, Gavirati-
234, Metri 6 stoiTa di seta sìoìlienne 

felpata. Fratelli Lanzanl e 0. i 



K 
T 

^ • • * ^ 
- " v . . ' ' V . ^ 

•̂  T 

H-l 

• v ; . ^ J r̂  : ^ ^ ^ • ^ j 
-= . ^ ^ ^ ' . . / Ì ^ . ; "̂• 

y-^ -
^ - H ^ 

+ •̂ - J A - u \ 
- ? • * h I , 

= • - > 

. ^ - *. ^ 

-w 

r î-
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75, Guanti da UQUID, Oremo 
252, Stoffe di lana, Ricci Adamo. 
492, Mutande dF\ bagno, Loronzl 0. 
190, Tela greggia, Riva e 0, 
317, N. 25 bottigliollquoriBatistoUaQ. 
476, Un letto in fèrro, Baldizzona G. 
265, Un gruppo In terra cotta, Oac-

ciapuotl. • ' , • • 
409, Specchio per toeletta, ' Berto-

lotti Q. . -, •••• 

34.5, Pezze di tela cotone, Fratelli 
Rosai. 

78, Specchio, ParravIcliirE.' 
'362,'Cappello'di'pagUW^j|l Fìronzo da 

uomo, Campani 
455, Specchio con piedi in oro, Tota-

-,/ masi e Gelsomini. ••• 
310, t/na statua in tèrra cotta, Dal-, 

r Ara 0 C. 
402, Una toeletta in ferro, Moneta G. 
381, Bottiglie vini e . liquori, Audif-

frodi V; 
141, Due caiuìeìabri in bronzo niche­

lalo, Scotti Of. 
7, Corsetto per ragazza ; - aBsorti-

mento raoiìe da corsetto, Fratelli 
Bareggìo, • . ^ 

79, Assortimento liquori^ Viscontl&v 
477, Serratura detta inglese, Vago 

Fraaceaco. : 
3 

259, Tova.gIie 0 asciugamani, Oggioni, 
441, Bottiglie di vino e lir[ìiori. Fra­

telli Cora-
24, Un tavolo a vernice Qnto mogano, 

Tosi Giuseppe. 
(GQhiiiiua] 

registrata sotto il N. 2*183 concernente f: H TRATTATO DI COMMERCIO 

COLLA FRANGIA 
Siamo assicurati che il sig. Gam­

betta abbia dato affidamento lai go­
verno italiano cb-'egli ai adoprerebbe 
perchè entro la prima, t^netà àéi di­
cembre fosse approvato dalla Oamora 
francese il tmttato dì commertìio ool<̂  
ritalia. /"Opinione/ 

Il Colera in Arabia 

CAMERA DICOMMETICIO 
I 

I . 1 I ^ 

IJ 1 H t I U Q 
egli Élfetti Pubblici e delle Valute 

dal 20 al 26 Novembre 

23 24 25 2G 

Rendila Ilaliana l LwHio 
00 - 91 80 - 91 70 - 91 60 - 91 GO - 9150 

Pezzi da 20 franchi 
54-20 54-20 55-20 55-20 55-20 55 

Doppie di Genova 
50-80 50-80 50-80 50-80 50-80 50 

Fiorini d'argento v. a. 
19 - 219 - 319 - 219 - 219 - 219 

Banconote austìHache 
81/^218Vr218»/r218i/r2l8Vr218V2 

Ij i s 11 n o ' ì e 1 G r a n i 
dal 2K- al 26 Novc7nhre 

\ì quint, 
rumente da pìstore nuovo L-

id. .. mercantile nuovo 
ruraentone pignolotto . . 

id. giallone , . . 
id. nostrano . . 

j id, estero , . , 
Segala nostrana , . . . 
^vena nostrana. , . , , 

la ifinea ferroviaria Legnago-Mense 
lice. 

La petizione fu inviata alla Camera 
dalla Giunta Municipale e dalla com^ 
missione ferroviaria di Este, le quali 
domandano ohe alla stazione di Este 
vonga allacciata Ift nilova linea LS-
^niigo - Monsellco. Subordinatiunonte 
chiedono che venga addottata la va-
rianto liste-Moutìelice. 

f o n . Tenani lia chiesto od ottenuto 1 
che quella petizione venga dichiarata : 
d'urgenza e deferita alla Oommìssione 
generale del bilancio, trattandosi di 
una linea ferroviaria alla quale sì 
provvedo con stanziamenti in bilancio. 

La Chimera aderì alta domanda del 
deputato di Este. 

Credo che BU questa questione siavi 
conflitto di interessi fra Esto o Mon-
selìce. 

Naturali»ente, se venisse alla Ca­
mera una petìi^ione da Moosnlice^ l'on. 
deputato, che rapprósanta tutto il 
CuUegìo floa potrebbe che fare per 
la nuova petizione una raccomanda­
zione eguale a quella proflciiamente 
fatta per la petizione di Kste. '> 

Spetterà poi alla Commissione ge­
nerale del bilahoìo esaminar^ la peti­
zione 0 le petizioni e incomberà poi, 
in defliiitiva, alla Camera la deci:sion0, 
se, per avventura, il conflitto d'inte­
ressi si manifestasse uflloialmente. 

La petizione non potrà essere rife­
rita che in occasione del bilancio dei ; 
lavori pubblici, essendo a questo hi- \ 
lanciò annesse le tabelle delle lìnee | 
ferroviarie, da eseguirsi a tenore,della | 
legge 29 luglio U79. •:• , 

Gli onor, Tenani e Romanin-Jacur 
furono nominati membri della Com­
missione pel progetto di proroga del­
l' inchiesta sulla marina mercantile. 

La confusione del partiti o, meglio, 
dei gî uppi dtìila Camera si rivelò an­
che nelle votazioni dì ieri per la no­
mina d'un segretario della presidenza, 
d'un commissario del bilancio e d'un 
commissario per la capsa dei depositi 
e prestiti. . 

Dal riRuitato della votazione, oggi ^ . , , ^ ,- . ., 
annunziato alla Camera dall'onorevole i j f t^ .^^" esecuzione del Trattato di 
Presidente, si apprese che vi fu molta j ^''^'^^^ ^f ^^tenei e esecunone degli 
dispersione dì voti e che nessuno riu- ! ̂ ^ '^ff riguardanti l' Armerna^ Se si 

. 1 .. •_ . . . o\^^^^^ ' "vnol la pace, non si turbi 1* Europa 
SCI eletto a primo scrutinio- Siccome . ,^, i_ i .„ L» - • 

r 

Alla Norddeulsche AUgemeine 
J^oihmg scrivono da Djedtlah 0 
novembra ; ,. . 

L'epidemia ha pr.so in Arabia ter­
ribili dimensioni. Pellegrini ed ' abi­
tanti fuggono a Djeddah e nel deser­
to- I primi giungono in grandi quan­
tità e molti cadono morti dai cam-
nmllì. La situazione ò molto seria 
perchè nei prossimi tre giorni saranno 
tutti qui e la mortalità diventerà spa­
ventevole. Dai 5 del corrente in poi 
sento incessantemente la funebre can­
zone dei miei vicini. 

Noi siamoli completaraente bioccati 
poiché l'Egitto respinge tutto ciò che 
viene dall' Arabia, ed i 14,000 pelle: 
grini i quali dovrGb))ero recarsi al 
Nord dovranrio rimanére qui. Si assi­
cura che le strada della Mecca sono 
pione di cadaveri insepolti ed in pu­
trefazione. • 

M 
PARiar, 2 7 . ' ~ Un rlispaccio da Vion -

na conferma che la Turchìa protostò 
contro Tapplicazione della legge mili­
tare nella lìosuia e nell'Erzegovina. 

Se la protesta restasse senza effotto 
laTurchia si rivolgerebbe alle potenze; 
'. ^VIENNA, 27.— La Correnpondenz, 
JSMrgàw è autorizzata a smentire co-
•nvedntioramente ìnesalito, U dispaccio' 
diretto da ScutaH dXYHaì^a^ secondo' 
il quale gli insorti orìvosciani s'irapa-j 
dronirono di due fortilizi facendone 
prigioniera la guarnigione,!. • 

COSTANTINOPOLI, 27. —Martedì 
Corti sarà ricevuto in udienza solen-
he dai Sultano per là consegna del 
collare dell'Annunziata, 

MADRID, 27. - Il ministro degli 
esteri rispondendo iersera ad un se­
natore, disse di ignorare che le co­
lonne francesi sonò entrate' nel Ma­
rocco. Il gabinetto sorveglierà gli in-
teresfi della Spagna. 

DI PADOVA ^ 
28 Novem>e i8Ùl 

A me:ìZodi véro di Padova 
Tempo ?n.df Padova ore il m.4Hs. 15 
Tempo m. di Roma ore 11 m. 50 s. 42 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite all'altezza di'm, 17 dal suolo 
e di m- 30,7 dal livello medio del mare 

Or© ; Ore | Ore | 
9 aat- 3pom.i9pom. 

Oggi M apre li Panorama con la 
veduta della battaglia di lieischoffen-

Si ha da Piofroburgò: 
Tre cadaveri, d'un ufficiale,,d'una 

guardia di polizia, e d'un operaio 
meccanico furono raccolti sulla via, 
Ew^ijvevanó indosso ancora.tutti gli 
oggetti di valore. 

Si erède quindi f̂ he i'ucciàiono debba 
attribuirsi ad una vendetta nihilista. 

Si ha da Costantinopoli: 
La Porta codette la Retala de! ta­

bacchi per 22 milioni annui. Tutte le 
renrlite maggiori a quoa^a somma an­
dranno per metà ai possiìssori delle 
obbligazioni. {Pungolo) 

EMISSIONE DI OBBLlGAiìIONI 
a convcrMàodit^ ilei |'r4^NilHo IfiirO 

t*-- + h ' 

•^^:stir^***»**'-^^rL^ 4 p J ^ 

UX.X JiiVix '• r u s i ^ ^ o o i 
i : 

j . 

27 Novembre 
H^H-^-H^ ^-

•«l ' I l i 

DISPACCI DELL& NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

• COSTANTINOPOLI, 26. ~ Oondu-
• riotis protestò per la chiusura delle 
. poste greche e.si„ appellò agli amba^ 
i sciatori... , . 
I Questi si sono rivolti ad Assim pascià 
* consigliandogli moderazione. 

Una missione ottomana partirà per 
Berlino, onde presentare a Guglielmo 
l'ordine del Nisciarao, 

LONDRA, 28. -= Harthiugton in 
un discorso difese il (governo che in-

Bar. aO-^-milI. 
Terra, centigr. 
Tene, del vapor 

acquo; ^ 
Umiiiità relat, 
Direz. del vento 
Vel.chil, oraria 

del vento. 

••i' 

763,2 760,9 ! 759,9 ^ 
•f. 6%7 f 7%8!t 7*,l! 

6,54 
95 

NW 

1 

6.90 7,32 
87 ^ 97 
E " :•• ". N ' 

1. 3 \. 
Stato ilei cielo inuvolo nuvolo nuvolot 

TUNISI, 27. ~ -L t t colouua AQdi-
gay-WtjUtrerà immediatameate' à 1Q-
StUft: quéita ili Caròfctue, comanitata 
da Daubiguy t a a compiere UHÈÌ àpe-
dizlbile prosaù Uledayar par riceverò 
le contribuziooì di guerra Imposte 
allo tribù dai ribeUi., 

LONDRA,. 28. —, U Tims 
dice :,,.Ogm, domanda delia R u s ­

sia di tràsfOriaM.re l ' indonri i tà 

di gue r ra ia cessioniS di , terr i ­

torio 0 per pretendere una prio­

rità nel pagamento sulle an t i che 

obbligazioni della P o r t a ò con­

t r a r i a al t ra t t a to di Berlino, e 

renderebbe necessaria ^ t ì l^^ de­

cisione del l 'Europa. 

SOTTOSimlZtONE .PUinìbtCA 
nei giorni «, 3!, 3 , 5 e c dicembre p.v. 

a N. 3000 OBBLIGA?;iONI 
da Ure GOO cadauua , 

friitlatiti .cadauna laro 155 all'anno 
pgiibili seiriR'lmìriifnic, ni 1 nontinio ft \ 'Liìgtìo 

rimliorsiiliili in ««« T,irn oì,'iiniia 

Interèssi e Rimborsi 
sonò esenti dd qualsiasi ritenuta 

pijsniiiìt ili !l̂ ,ìiA, NAì̂ rnj, MILANO, TORINO» 
t'rftKN:̂ ic».OKS0VA, VKNMZIA VRiuiN̂ vn noiô tNA 

od «irî lstLTO.a • 
ì\\.mG\^ GiNiivitA, ikhiLi'A, SniA'̂ iìuatJ e. Mirrx 

Le Obbliìxazioni da Lira «OO della 
Città di AivcoMA con godimento dal 
i 6«iiiriaio'p. V, vengono omesso a 
Lire 483.5tf> pagabili come segue: 

ù\ìa SoKoflcrizitHic. L . 50.— 
ni H6p.irio: ;' ', ; . . . . . & li*».— , ^ 
A 20 Diiiaiihrt! 188! , . , n iflsrt̂ —-;. 
i\ì 5 Gminiiio ÌSA1Ì . . . * a<m.— 

NOTIZm DI BORSA:!: 

tr 

ti 

ìf 

ft 

Ì9 

27.00 
26,50 
22.00 
21.00 
20.00 

2L00 
21.00 

Tis^iTiZWrXTW -

'orriere ddiMattifio 
\ • 

CORRISPONDÈNZE 
DSL Giornale (li Padova 

Roma, 26 novembre Ì881. 
La Camera proseguì oggi la discus­

sione del bilancio passivo dolio finanze, 
ciopo il quale sarà all' ordine del glor­
ilo il bilancio della Marina., 
f Dicasi che' l'anor. Deprotis non sìa 
j^unto dolente delle opposizioni che 
olia Oomjni53iorie del bilancio iucon-
rano 'il roinistro della Marina e il 
luìstro d'Istruzione pubblica. Sì as­

icura, anzi, che sia nei piani del­
l'cuor. Depreiis di condur le còsa in 
guisa che gli onor. Actpn e BacoolU 
abbiano dalia Camera voti dì sfiducia. 
Egli sì sbarazjierebbo di qaoi due mi­
nistri, per attuare nel gabinetto una 
modificazione, la, quale potrebba da-
atare molta sorpresa, dato e non con­
cesso che in Italia si possa, politica­
mente, aver l'ingenuità di sorpren-

ĵj dersì ancora dì qualche cosa!.... Ve­
dremo. 

Il ministro delle finanze, che tante 
volte promise la presentazione di un 
progetto di perequazione foridiarla, 
rinnovò oggi ia sua promessa, ma si 
estese assai nel parlare di nuovi stu­
di che sono necessari..Mi pare chia­
ro che r onor. Maglianì, per paura 
del meridionali, che non vogliono la 
perequazione, non aia seriamente éA-
sposto ad jiisistere perchè il progotto 
ai discuta.. Lo,,presenterà iJj-o forma,: 

Oggi fa presentato alla Camera dal 
ministro Baccarini il pnigetto di legge 
per l'approvazione della aonvenziono 
coucernente il riscatto delle ferrovie 
interprovinciali Venate. 

Il progetto sarà stampato e deferito 
all' esame dogli ufilci, che nomineranno 
la Commissione incaricata di rìfririrne 
alla Oamera, 

E ^ proposito di ferrovie venete; in 
priooii)lo dèlia odierna tornata della 
Camera, fu annunziata una petizione, 

i 

il ministero aveva i suoi candidati e 
nessuno riportò la maggioranza che 
era di 107 voti, ò chiaro che il mini­
stero non ha Una maggioranza. Ma che 
importa ciò air onor, Depretia? 

Oggi si procedette al ballottaggio 
tra gli onorevoli Ooccpni e Cappeflìf 
della Rocca e Melotlia, Trompeo 'e 
Oillia, Lunedi si annunzierà il risul­
tato dei ballottaggi, 

L'onor- Sella axTiverà, sperasi, nella 
settimana prossima. 

Oggi il ministro della guerra ha 
presentato alla Cambra tre prog-^tti 
di legge, che fnrono dichiarati d'ur­
genza, avendo l'onor* Ministro detto 
che sarebbe necessario applicare i tre 
progetti prima della nuova leva. 

li primo progetto concerne modifi­
cazioni neirordinameuto deiras(3rcito 
e dei servizi dipendenti dall'aramini-
gti-azione delia guerra. Il secóndo mo-
diOca la legge sul reclutamento e gli 
obblighi degli ufllciali di complemento, 
li terzo concerne la circoscrizione mi­
litare territoriale e istituisce quattro 
nuovo divisioni, delie quali una a Tre­
viso e non ad Udine, come fu erro-

.noamente aiuiunaiato. 

I progetti solleveranno viva discus­
sione, ma è sperabile cho il loro esa­
me sarà fatto all' infuori di qualsiasi 
partigiana preoccupazione, che non 
avrebbe senso in questioni cencernenti 
l'esercito, col quale sì identifica la 
patria. 

II Maccaiuso, 1' uomo che gettò il 
revolver nell'aula di Montecitorio lu­
nedì scorso, sarà giudicato dal Tri-
bunalG e non dalla Corte d'Assise. 
La di lui condanna sarà, per conse­
guenza, pit sicura, imperocché, for­
tunatamente, sui giudici dei Tribù-
naU non fanno impressione corte sfû ^ 
riate dì avvocati-politicanti, le quali, 
troppo spesso, producono impressione 
sui giurati­

li dibattimento si farà subito, 

. Ktìl Ouncistoro di ieri il Papa compì 
altre formalità relative alla canoniz­
zazione dei beati Labre, De Itossi, 
Lorenzo da Brindisi e Chiora dalla 
Croce. 

La solennità della canoniMazione 
sarà pomposa, ma pochi potranno as* 
sìstorvi, imperoccliè neir atrio supe­
riore della fìasiiica di San Pietro non 
stanno più di mille o millecinquecento 
persone. 

Anche'oggi arrìvaroiio parecchi ve­
scovi italiani e stranieri. 

Dalie 9 ànt.,: del 27 alle 3 unt. del 2S 
Temperatura massima ^^ f ô̂ g 

» minima => \ ()'̂ ,5 
ACQUA CADUTA DALriCIELO 

dalle 9 aut. alle 9 pom, del 27 milK 0,4 
dalle9p.del27allei) a.delSSmill. é,2 
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Coniere de ila 

i 'X:3>,;,=q^-*" 

Bisogna che la Turchìa si convinca 
chele stipulazioni di Berlino, die sono 
coudizioni lecita ^ua esisten t̂fa, sleuo 
lealmente osservate. Ilarthhigton /ii-
pinse la situazione dell' Irlanda come 
poco sodiiisfacante. Bisogna studiare j 
i compensi ai propriotarì ; di governo 
continuerà ad agire con fermezza e 
pazienza inesauribile, 

MADRID, 27. — Il Senato discute 
la conversione 2 0[o. 

SOUTARI, 20, — Nella Crìvoscia 
al canale di Cattare cominciarono le 
ostilità fra soldati ed insortì, causa 
il rifiuto al servizio militare. Gli in­
sorti si sono impadroniti di tre fortini, 
facendone prigioniera ia guarnigione, 

PAlllGI, 27. —• Il Governo presenterà 
in gennaio uu progetto por la revi­
sione parziale della Costituzione e 
quindi per la riforma della magistra­
tura- Non ancora si è occupato del 
riscatto delie ferrovie ; negoziati colle 
grandi compaguie precederanuo la 
preparazione del progetto. 

ROMA, 27. - La commissione ge­
neralo del bilancio a voti unanimi ap­
provò il capitolo della spesa del bi­
lancio della marina riferentesi alla 
costruzione di nuove navi. Alcuni 
commissari fecero riserva sul tipo 
della nuova nave da mettersi in can­
tiere. ^ . 

Iersera la commissione generale del 
bilancio partecipò verbalmente al mi­
nistro deir istruzione pubblica all' uopo 
intervenuto, la deliberazione prosa 
intorno all'aumento di spesa riobie-
sto in lire 174 mila, pel migUprameuto 
degli stipendi del personale delle gal­
lerie, acavi e musei. 

La deliberazione fu-negativa vie-, 
tando' l'ordine del giorno adottato 
dalla Oamera il 6 luglio 1881, t[^a-
lunquo aumento di spesa per gli or* 
ganici che non venga compensata con 

r ^ 

altrettanta eòonomja deriVfetrite dai 
iruoli stessi, Il ministro parò; fu'in-
vitato a-Mndicare se e quali servizi 
nuovi non contemplati nel bilancio 
definitivo del 1881, richiedessero un 
aumento di personale, in qual misura, 
e con quale spssa. 

Oggi alle ore 1 poni., la sutto-com-
niisSione ò^ finanza coli- intervonto 
de) ministro ideile finanze, tenue se-
dura per ultimare la relazione del 
bilancio dell'entrata. 

Alle 1 l i3 pom,, la ctji^missione 
generale era convocata per udire la 
lettura della relazione del bilancio 
della guerra. 

2i uorembre 

Dispacc i Pr ivat i 
Vienna, 87. 

La operazioni contro gli insorti nel 
Orìvoscie coraincieranno tra breve. 
Il generale Bzikos (?) assumerà il co ^ 
mando delle truppe in. quel distretto. 
Due fregate austriache andranno ad 
ancorarsi nel canale di C^ttàro,presso 
Kumba-

31 ha da Berlino che la K^euz-Z-d-
iung smentisce la voce che monsignor 
Spolverini abbia incarico di trattare, 
col Vaticano per conto del governo 
tedesco. 

La Noì-'ddùvAsche \Zcltimg riferisce 
gravissime notizie sulla strage che il 
colera fa alla Mecca. Le strade sono 
ingombre di cadaveri. 

[Corriere della sera) 
Parigi, 57-

La circolare del ministro dell' in­
terno, ÌValdeck-Rousseau, ai prefetti 
circa la neutralità che debbono man­
tenere nelle elezioni, concepita in 
termini dNnsolita rigidezza, dà luogo 
a vivaci e svariati commenti. Si nota 
che il Waldeck'Rousseau mo:̂ '.tra un 
carattere molto energico, ma si dubita 
che riesca a vincere \^ routine, ohe 
qui è onnipotente. 

— Le parole dette dal ministro Bert 
nel ricevere il personale dell'Univer­
sità - parole, che ieri vi telegrafai, -
hanno suscitato un vespaio, I giornali 
cattolici ne sono jriritatissimi- Quelle 

28^Unvftm^r- ; 
Ptì2ZÌ*da 20 cont, 
Genove T,:f}ntanu 
Banconote austria­

che contanti 
Azioni Banca Vene­

ta finn córrente 
Azioni,. Soc'. Veneta 

per, imp. e Oost, 
pui)b, (ìTie"corr. 

Lotti turchi [ler conto 
Rend. It. per conto, 
; ' fine corr. 

Orodito MobiU ical. 
fine corrt^nte 
Banca Nazionale d. 

Denaro 
:̂ 0 50 

218,50 

287 

Olii TersfiiÀ Pinroro proKKofllJ'rttto, della 
tìoltofterizionc godrh au htuiifiî o di Î . 2.50 
e paifliorî  aoltt;Lhv^ -4SO:crt avrà la 
preferenza in cnMi di ridnziunc, 

Solidità e vantaggi 
: delle Obbligaiiioni ANCONA 

AMCOniA città di 4<i abitanti'porto 
principale deU' Italia- nell'Adriatico. 
profittando dollii mif,'lioi-ata situazione 
del mercato fìoanziario ha procefluto 
alla conversione del prestito 1876 ri­
scattandone io Obbligazioni. 

Il riscatto per quanto riguarda il 
îOomune ò gii eseguito. — La prosente 

'emiSHione di Obbligazioni che sostitui-
scond quelle dei 187(i lungi dal creare, 
aggravio al bilancio annuale do) Co­
mune produco un risparmio di Li­
re 38.000 l'anno. 
; Per avere un concetto delle grandi 
risorso della Città ,d'AiVCO.\A basti 
il sapere che 11 solò Dazio Consumo 
rende quasi uta Buili»it« di lire o g n i 
a u u o . 

409. 
52 
91 35 
91 75 

i'OO 

Bartolouiof) Moaciiia, ge'^enta resp. 
* . . ^ 

• ^ • ^ V -. '^ * . ^ . T ^ - ' ^ St tày^, \^SM ^ ^ t ^ H ^ f ^ 

Un inii*inh''J liiliiliore iìì qudlo cliu iJiT„sniUanf> 
te .ObbligaKioni AAtflOSA non si [lolrebbo ah 
liialinentc oifrire, 

l'importanza della ĉitl̂  oìiissirnui iiifaUi que­
sto litole com« [irijnarifj 6 jri'tmuttilo ĵ nr ccccl-
Ìf:n/a, — il irwiio dm K\ rirnvn tliiil'iiiipitigo è 
tissEii ri«nmora(oj'io — 1Q sìcnvemi e assolulainontc 
indiî cudijìlc, ,̂ 

AVVERTENZA. 
; Sì aocct(am) in pngaiuóntft dello 01»1>IÌ-
^nzionl AÌVCOWA ì ouupona doUe Obì>U-
^nxioal Forreviarltì, (JonnnmU o i'rovìu-
cliiil pftgabUi al 1 GiMmaio 1HS2. 

r—1-1 

riSTITUTO ESPOSTI 
: . BI PADOVA 

rendle n o i o : che per la vendita 
delle sotto indicate case terrà un 
sécontlo ed MIÌIHIO esperimento me­
diante a.sta a schede secreto, come 
neir avviso-già pubblicato in data 29 
Ottobre decorso sotto il N. 1233^801, 
nel giorno 15 Dieombre p. v. alle ore 
10 ant. presso il proprio Ufficio d'Am­
ministrazione. . 

Padovat'li 25 novembre 188L 

Casa in Via Oà di Dio Vecchia Oiv. 
N, 3594, 

Casa in Via S, Bartolameo Oivicb 
^ N. 3156-3157. 

Casa in Via Agnus Dei Cìv. N. 3506-
3507, 

Casa a l-'onteiongo ad uso Osteria a 
sinistra del canate OìVî N. 187-

Casa a Monselice in'Via S, Stefano 
Civ, N. 134, 1-622, 

Ija soitoacrliciouD "Pubblio» 
é aperta nei giorni «, S, 3 , a « © 
Bieembre 1882^ 
In Aucui ia presso la Ttìsoreria Mu­

nicipale. 
In TORINO presso la Unione Banca 

Piemontese Subalpina, 
idem preaso il Banco di Sconto e Sete. 
Idem presso i signori U, Qaìsser e 0-

banhierì. 
In ROMA presso la Banca Tiberina. 
In MILANO presso iPM-ttacossioCom-

pagiioaai, Via S. Giuseppe, 4. 
In NAPOLI presso la Banca Napo­

letana e suoi Corrispondenti. 
In FlRENZlS.prèssoF. Wagnière e 0 . 
In GENOVA presso la Banca di Genova. 
In LUGANO presso la Banca Svizzera 

Italiana. ^ ^ s t 
In »?AB^ffl^^i p r e s s o 6ftyT£(uaft 

Ideici presso Caa-lss ^ a s o n -
Idem » A. IBuNovi, I-G19 

SCARPE D'INVERNO 
NOYITA' 

Presso la ditta S7o r i l u t o C «-' 
fl 4 a m t «3 riiupett'j ali' ottico Fre­
scura, angolo del Gallo. 

Trovasi uii'/rìcco assorti manto di 
scarpe in valuto, foderate di fuata-
gnone guarnita in pelò con imbotltura 

| - l - r p , . l ^ ^ > b ^ ^r^*F7-ir - ^ k^n-^j^^t k^^n lM'^ J i t o M M - M t - ™ * * - ^ * - n i w - ^ U i ^ f H l ^ A ' M - - ^ 

DI 
STABILIIREIITO 

SCHERMA E GINNASTICA 
CESAVANO 

Lezioni di scherma dalleTant. alle 
10 pom. salvo le ora destinato al par-
•ticolare insegnamento d^lla ginnastica 
e ballo alla sigauriiie e faiielulli. 

Si, danno anche lezioni ad ore ri­
servate. . . 
i.Aisìènori studenti si fanno tutte 
le;possibili facilitazioni. 13 596 

rJTUÉV •nflhr;r>c#rpaMJM;^^a-tr^Ta^KjaujjMp^;zmJtai^i».^ 

UNICA SPECIALITÀ^' 
p o r >cus£b a l pvex7,i so^^soaU ; 

D a Vomo , . l i . 3.&0 
n IHontia . » 3 .00 / 

12 527 

parole vengono giudicate come ^ j ̂ i l anae suola di "corda, 
^principio della battaglia annunciata rrurr^A cir.T:,rtr̂  
contro il clericalismo. 
. — Il Ministero si è manifestato 
contrario alla proposta Floquet di so­
spendere l'inamovibilità dei magistrati 
Anche non sia diacnssa e votata la 
nuova legge sulla magistratura. 

-^ La Commissione incfitticata di e^ 
saminare le proposte d'iniziativa.in-' 
dividuàle dei deputati accolse una­
nime il progetto di legge sul divorzio 
che il Nacquet ha tornato a presen­
tare. 

«Tir t i ian, ùoneigllere di Stato, sa­
rebbe- nominato governatore ]CÌVÌ1Q 
delP Algoria, lasciando al generale 
Saussier i poteri militari, VidemJ 

Parigi, 27. 
Stanotte ed oggi vi fu una continua 

bufera. \ 
li vento recò varii danni. 
Nella Mauica si scatenò questa notte 

una orribile tempesta. Varie perdite. 

9-580 

I 

AVVISO 
\\ sottoscritto si fa dcìvàrtì avvertile 

di avere ristauratg le seghe a vapore 
situate in Via S, Oatterina N. 3695, 
e^iCi'averle costruite con tutta la pre­
cisione d'arte. Può quindi promettere 
la massima e3uttoz;iu nella segatura^ 
di qualunque grossezza, venisse ordi­
nata, tagliando anche rimessi da poter 
stare a livello di quelli tagliati a 
trancia, e garantire la maggiore sol­
lecitudine del lavoro, rimanendo sem­
pre a suo carico i dunni che potessero 
succedere nella-segatura. Tiene pure 
a disposizione degli eaor<jt>nti rimessi 
0 foderine segati, a prezzi di 'conve­
nienza, 
6-6^9 * PICCO GIOVANNI-

Nel Negozio alla Città di Qe^tova, 
angolo del Sale,, di fianco PedrdccM-
..trQvast̂  un,..,.copioso, rassortiniouto^ di •;! 
V l a e l t ^ r i o ' fiiigl^wl ilelle migliori 
fabbriclÌQ d( ^oiiìn§^n:.Ci}9?peiti, mu­
tande, càizÉ, gUet^ g%ianii di pelle e 
paletot, wsiagHe. da signoi^a e vestiti 
da bambini di stoffa, coperte di seta 
e da viaggio, GCC, eco. 

Avvi pure pronti e da confezionarsi 
dietro misura\ C o r r e d i d a t«]io9a-
ed altri articoli di biancheria inerenti» 

s -

fpi^^l ^^^m ^ • • ! ^ ^ M l ^ q f c ^ ^ 

•i , 
' '•' SPETTACOLI 
TEA.TRO GARIBALDI. — La dram­

matica compagnia sociale diretta dal­
l'artista A. Drago eaporr;ì - Mercedes « 
ore 8. 
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' AVVlì̂ O 
N^l {{iorndtii mfìroIéSi 30 novembre 

. cor r Mh ove MSnuìr, nflUa RR5Ìdenz:t 
dì qnt>sta I^refettura, milp V QS^VV" 

•Vania dei vij^fìnle Regot^nitiritò flùlla 
Contabilità dello Stato, si procfidèrl^ 
all 'appallo Mi mrtodo di estinzióne 
cindele per la delibera dei lavori agli 
argini del C înalf: CugnoUi 1̂1(> fronti 
MazEiicalo, Sartori e Sorgalo. 

Ogni,aspirnóiedtìvràpr^Bénlw'*-ai-
ratto d'asta i regolari prfiscritii Gftr-
Mfi<̂ ati d'trtftiHÙffi f! aior.ililà, nonché 
il CerUficaso dì avf?r v^rsuió tn una 
Cassa di T(*si^teria Pì*ov, lì depostio 
per adiro all' incanto, avvftt 'ndo 
cJjR non BHriinno acceKafe offerte 
con dfpositi \iì cont-'inli od in all'O 
modo. 

Lagaraverr?! aprirla sul d^'itodfìlU i*e-^ 
rizia SO giiigno l.^^l di I, 21)720,-
e le offerl-i dovranno porlartì il ribasso 
percentuale cht^v^rra afabiUto dalla 
Stazioni^ appaltaattì all 'al to deUoin-
caiilo-

InoUvtì rimprf'sa d'̂ ^vrà aiititiìparo 
L. iS9:ì.27 per compensi di danni 
verso rinfenssfì del 6 p. lOOip ra­
giona di a^mo. 

Il Uepasito cauzionale perle ofTMrti-
cori'JHltìrS dì L. l(ì;*Oin Cartello dai 
Debito Pubblico al preno de! listino 
di Borsa ; e fiutìlle psr i0 spese d'aaià, 
dpi '̂onlr^ ttd e Eft'lle tawse cofiBégiieùli 

'dovrh verificor'̂ T r A \ ire ìlOf) in va-
luta lepide. 

Il fermiae lUik per le offerte di ri­
basso del venlt'flimo RÙI préizo deli-
berafo {fatali) VÌ\^UÌ fÌRsalo fino alle 
òro 12 del giorno di Martedì 6 dicem-
i r e p, V, 

li lavoro dovrò essere compiuto on^ 
tro giorni 90 continui dal dì della 
consegna sotto ie coinriùnatorìe in 

^ ̂  

V 

caso di ritardo portato dal Capitolato, 
il prewo convenuto ^arfi corrispo* 

alo in tfìnte rate di U 3iW per cia­
scuna a norma del corrispondente f 
avanzamento: di lavoro rpgolaimento ' 
mi< Riuto fiou deduzione però del ribas­
so d'aata, e cori tratieouta del 10 pbr ^ 
!00 n garanzia deiradempimentO de- > 
gU obblighi appunti dalTimpresa col ^ 
Confratto. , . ; 

11 saldo del prezzo avrfi luogo dopo ^ 
r approvazione d(^l colbudq a senso 
dt̂ l Capilolaio d'app3lto> ostensibile .. ^ 
iri {ttìf-Bt'Ufflcìo asaiemft ài t i p ! àalle l 
(re 10 ant. «Ile ore 3 pomeridianth ] 

Padova, lì 21 novembre lafit. 
Per ruflicìo dì t*r^fettura t 

k, Z.VRUON 

^ j 

Mia Fra/noia si ricevono esclusiva^ 

- ' / signori 'G..:L.^ Dauhe. e .C,,,Lond^m.,A^(}, Fle^Streel E.^ C-
j 1 

" • ^ 

^ I 

^ i—H-l+.rr . * . r^v 
4-> I rir 

^ ér 
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«Il P a s i n i » Cuiiitiiifii^nn . 

AV?130 
J l CancelliorG del Mandamouto 

Campagna rendo noto oha con atto 
d'oggi l 'orodità abbandonata dal de* 
funto Maggio Angelo fu Carlo morto 
in Carrara S, Stefano noi 2fl agosto 

: 1881 •KQu^a Jestanientò^ tu accettata 
bonouciariamente dai aignori Perozzo 
Pelioita di Carrara S. Stefano ve­
dova del defunto; Bisto Doioouica 
di Carrai'a S, Stefano nuora, per AÒ 
0 quale rappreaentanto i minori ^uoi 
figli Tepdorò'IppolUò^'Livia, Perruc-
cio-Aiigelo 0 Luoia-Oarolina Maggio 
fu Foderico nipoti del defunto; Bn-
ainaro Maria-Giovanna di Padova a l -

' t r a 'h i io ra ; per so o pél thixiótQ suo 
, figli*? Arturo-Angelo Maggio fu Carlo 

altro nipote ; Benfatto Torcmaao dì 
Saonara quale tutore delia minoro 
Clotilde alaggio fu Carlo, altra nipote. 
Maggio Luìgia-Vttorìa fn Carlo dì 

Compagn ia I ta l iana di Ass i cu raz ion i sul la V i t a e c o n t r o ì casi for tui t i 
^.n^.^fi""- i - r 

Capitale sociale 25X00^000 ^i lì^o in OPO 

Carrara San Stefano altra n ipo te ; 
Maggio Luigia di Agna, Maggio Ma-

• r ia di Oona; Maggio Oarlotta.di Arre, 
queate tro ultimo figlie, dol, defunto 
Buddtìtto, 
, Padova, 21 Novembre 1881. 

'' Il Cancelliere 
' GALLINO 
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; E ecente pubblicazione 

La Stenograiia 
£4ef90udo i l s i s t e m a i l i 

a 
r V.. Ili 

• L 

capotta da 

LEONE BOLAPPJO 
IN MODO D'APPRENDERSI SENZA AIUTO DI MAESTRO 

, \ 

IV. edizióne con tavole. - Padova. Tip, Sacchetto 1881, in-12 

L50 Lire 1,50 
PICCOLA BIBLIOTIilUA AIEDIQA - Voi VII. 

f 

Lussana prof. F. 
^ j 

f 1 
1 • ^ 

f 

ORIGINE J i i ^Ul Ĵ iU 

E SUA PRETESA TRASFORMAZIONE 
Ì ' ^ ' ^ ' ^ ' ^ ' ^ L J S ' J ' Ì P . ! J : ^ f e ^ t l o „ ~ ,^f6220^ Lire CRIA. _ 

." 

MMMHU Bwatg>fmMìuaa>riaaaiat^iffl^^ cai^^rf,tftìayfieinS5 
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OH Volume iìi-12 di pag. 560 - Pi'fizzo'L. CINQUE 
i -

L ĵ 

I 

-*_ - ^ r r ^ ^^. * At '^ ' T ' j ^ rfE^ Jfiì .-•• tf^>-?Jf^ 
t . ri h 1 ^ _ 

> TSTnnm/^-n>-mT-\ 2̂3-483 

OUro tutto le combinazioni (lì assicurazioni sulla t-7/a," la Compagnia fa 
eziandio assicurazioni contro i Casi fùriuUi di qualsiaj^l natura che possano 

.colpirò la perdona per causa: ectenia, violenta o iuvotuataria. Etesii stipula 
all'uopo polizze collettiTO per operai,' "^QV ImmH agricoli^ ]ier ponijìierii per 
la résponsahilifa civile incomhenie ai pàt¥òniy-Q polizze indiviUuaìi ge­
nerali e ypociail per ì rischi di 'ùiaggi in ferrovia o sui piroscafi: '• 

Af^NSfiuk-azIoui f«rp€FTlarI«. 
hti Fc/tdiaria^ mediante il pagamento, por parto dc[?U assicuvatv doi 

premi sòttoìndicaU garantisco loro per i casi forhtili cho li colpissero du­
rante il tiaggìo in ferrovia: 

ì: tl^p,,capi tuie di L, 2«,W4ì© pagabile agli aventi diritto In caso di 
morte; 

2- Un iniìenmzzo giornaliero di L. «O per non più dì 180 giorni^ ai-
rassicurato in caso d'infermità permanente; . 

3. TJn indennizzo giornaliero di L, 5 per non più di 180 giorni all'fis- j 
sicurato in ca.sp d'iuturmìta temporanea. I 

Diiraia 
dell'a^sicurazìone 

1 meso - , 
3 inesi , . 
6 mesL . . 
i alino , . 

premio 

L, 6 
?> 1 0 
)> 1 6 
» 20 

HAlRS 
Risloratore dei Cape/li 

._._ NAZIONALE 
preparazione ttel oliimico-farmacisla A, « B A S S I — BRESCIA 
^ e r v e mirabìimente a ridonare ai capelli biàncM 11 primitivo colora 

non è una tinta, non uilge, non lerda, non macchia la pelle e la bianche-l 
r ia ; non fa bisognò di lavare o dì sgrassare i capelli, nò prima, né dopo 
la sua applicazione, od è perfettamente, innocuo- j 

Agisce direttamente. sui bulbi dei capelli, come riparatore^ riprodu-
I cendo artincialmonto quella pat^te di materia colorante che cessa di for-, 
inmrsl nella loro organica costituzione per malattia, per età avanzata o 
per altre cause ecceKionàli, rìdónaiido ai medesimi iìloro coloro primitivo 

(nero, castagno, biondo, ecc., impedisce la caduta, promuove la crescita e 
I la forza e dona ai. capelli il lucido e la morbidezza della gioventù, 
j Distrugge inoltre le pellicole e guarisco le malattie cutaneo della te-
; sta senza recare incomodo e merita di essere nrolerito ad ogni altro pre-
j parato che tf'ovasi in oommeroio, tanto per la sua efficacia come per i 
vantaggi-cho presenta nella sua appìÌca>:ionc e per l'economia della spesaj 

P r e z z o della bot t igl ia con l ' i s t ruz ione L . 3 \ 
In BRESCIA si vende esclusivamente dal preparatore A / G R A S S I J 
In S^adov» da A n l o n l o B c d o u Profumière, Via S- Lorenzo e da KHÌ-

t l i j ro ITafigiuini Parrucchiere, Piazza Cavour. 1 

. 

5 anni . , , . . . , . . , . » 70 
10 anni . . . . : . . » 120 

Limitando ^la garanzia al solo èapìtalo in qaso dì morto col premio unico 
di L. 75j cioè L, 3 per ogni millo lire, si può assicurare un capitalo di 

L.. 25,000 e il contratto ò maniouuto per tutta la vitta dell'asci curato. 
A » s i c u r a z i 4 i u i u ia r i t t l i i iQ« 

Pei passeggieri sui piroscafi, la Compa9nia esìgo proml proporzionati 
alla lunghezza del viaggio. 6 

AVVERTENZA. — 'tVovandòsi in commercio altri, li­
quidi che si spacciano sotto questo uomo, ma che non 
hanno nulla di conaune col Ristoratore dei Capelli 
preparato dal sottoscritto, si raccomanda ai consuma­
tori di cs^ignro che ógni (Iacono porli impressa la Marca 
di fabbrica come la presento tante suiretichotta.quanto. 
sulla biscia te cìipsula tìbnchè la firma del preparatóre, 

Per contratti^ schiarimenti,,progi^ammì e tariffe rivolgersi alla pireziono 
Generale in Firenze^ Via Cavou7'^ 8^ o allo Agenzie della Compagnia in 
tutte le principali Città del Regno-

M Ramo, rappresentante Generale il Banco A. Cerasi^ Via del Sa- i 

' Tanto Tetichetta quanto il Marco di Fabbrica qui segnato, sono stati 
depositati sotto Fogida della Legge, e i ^'lontrafTatori saranno puniti a t e r - l 
mini^ dell'Art. B della Legge 30. Agosto ìim N- 4579. ^^ 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO- f mSstaccSi ì^ 
1 chi il nrimitivo colore biondo, castagno e nero perfetto- Noii macchia la 
I pellai na profumo aggradeS^ole, e innocuo alla saluto. Duî a circa sei me^i; 
Costa L. fi. A.. GRASSI 

i - rr HTTW jmf ^ * ' * * b _ ^ ^ 4 * * ^ — + _ f c * * - , ^ , 
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• - / atlivato lì I . setteìi^bre 1881. 
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PADOVA per VENEZIA 
Pw lenze 

AA PADOVA (' 
misto" 2,40 a. 
diretto 3,54 ... 

I niÌ*to 6,19 „ 
\ omnibus 7,55 „ 

."% ' ^i%:» 
„ 1 3 P 

eUrétlo 3,20 „ 
.. 6,14 „ 

Qtaaìhun 3)30 u 
» 9-35 „ 

Arrivi 
-tVENF7.IA 

4,20 
4,54 
5,15 
8, e 

• e.io 
U',15 
:S.40 

4,17 
' ' 7,10 
;.9.45 
10,50 

YENIZIA per PADOVA 
Arrivi 

a PADOVA 
Partenze 

da VENEZIA 
SL 
I I 

• -

h 
tr 

!>• 

ti 

omaibu» &i *-: 
i 5,36 3* \ 

misto 7,20 » ; 

la.-io p ; 
Oinnibufi 2] 5 

. " 6,55 -
mi;ilo %^^ • 
diretto 1^ » 

5,25 • , 

.6,17 
6,42 
9, 6 

10, ^ 5 
1.39 

6,39 
• ?s,10 
10,55 
U,B5 
12,20 

Ferrovie dalla SocJEtà Veneta 
PADOVA por BA3SAN0 -. 

iLTtKW44 ^ ^ k M - 4 ^ - h -^ ^ V I ' ^ . L i - * l 

^•^ 

•-" ' ;^T:7 

atlt. uài. 

laiatQ [ OXAH. 
* i — r 

pomipom 
! ,W,7 7 

•M**^-^ H^-^^t^A*-! -/t\^ „^^T*rt^*^>J*-**L**»^-^*t i h.+W;^^fc^^H«^«J*i*-tHi^—*i*»" 

MESTRE per UDINE I jUDINE per ̂ MESTRE 

l'adova. . pari. S^SliS.SS 
VigoriJirzertì . . 5,41i8. 4lìi !, 50^7 17 
CampodàrBego. . 5,B3|8, 58 g, 13;7 S9[ Roasano . 
S;Gir'rg'n dello Per. 6, 8,9, :7 2,24 738 cjtuciftl> ' *'''" 

Villa dd Cor a 
) air. 

6,2619.31 2,50 8 

BASSANO pt;r PADOVA 
- —-r " ' ' 

oinik.. nitm, I fnlaiai omii 

uni.; anUpomlpoin 
Bassano ,, , .pirt, j6, 7, H, ì:ì:a,2tìj7 ,43 
Rosa ". . •. . .'^B, l!?'y, 93a, 4517,51 

16. &5i9, t ì0*/5ì;a, 1 
;6,37 .9.42,S,-3 8, i2 

^ . -1 
CanmoMmpiero . 0 , 1 1 9 , 1 0 9,34 7 471 '^'"''"""" ) par t . . ft 44 Q,53 3,22?8, 2i' 
— • - • • - "• " -'• - SrVilla dei Ccn'.f'•V"6,B7Mo.7:3,-37;8.3l 

tmadt.,i(aypj,j^_ . fl,45i9.5i;3,24|830 S-.GiorgìotblJtiPer.. 7; 16il0.2',( 4. H 
liosaano . , . . , 6 i 5 6 10,513,40:8411 CampodarseRO. . ,7,27^10,3? 4*<17 
Kosà . , . . . . 7, 4 10,1313,47 849 Vigodaraere' .' . •7;38JO,50 4,31 
Baasflmi . , ; ' . 7,16; 10,H5l4, — 9 U Padova •. . . . '7, 48'i I,--'4,'42 

8,48 

9. S 
9,13 
9,^:2 

P^ 1 

o 

03 

fitrtenze 
At. MESTRE 

Arrivi 
a UDINE 

mm. . 4,58 a.i; 7,35. s. . 

Partenze ji Arrivi 
da UDINE ': a MKSTRE 

omnibus 8,— ' * ' 10, J ) 

n 
mìato 

10,40 p / g,3R p, 
4,S4 „ • 8.38 ,, 
9,30 n \ 2,30 1 1 

misto -ÌM a.,. 6,BE a. 
oiimihus 5jl0 „• tì,i4 M 

,, 9,28 „! 13,54 p. 
„ 4,56 p.\ 8,54 ,, 

dìreAio 8,28 „;; U , 8 
griui T -f * - - ^ -

• « T ' l * 1 * » * ' * f * * * - ' l i ^ ^ i t - . i ' 

A n * ^ % % t 7 P 4 4 - r • 4 — r > T T * ^ R # ^ > T W ^ 

TREVISO PER VIGENZA 
X , 

VICENZA per TREVISO 
. ' , f . i ' 

par:. 
\ ant. 
E,2tì 

é i 

i j h i t f liiiÉ^l.» ir^tavp 

1ADOVA_2SLI£S^^-
partenze Arrivi 

Jjk^ PADOVA : % VERONA 
h omnibus 6,55 a. 9,26 a. 
'* -iirstto 10,15 „ H,fi6 „ 

oninOiiis 3.30 p. 6,— p. 
8,21 „ 10,52 

VERONA per PADOVA 

i I 

'̂ . Arrivi 
4 PADOVA 

otìltìfe i',40 fi<,| 4.1ÌJ -A-
omnibus 5;Ì0 , / i 

,, 10,43 „l! l , lb p, 

àlr«tto i S ^ a. 2.10 a 

Partpflie 
<l* VKRONA 

" ' 4,13 

1,15 
diroUo 4,35 p.: 6/'9 
omnibus 5,47 „ • 8,91 

Trfivwo . 

Ifitratia . 
Albfiredo ; , . • ! ~ ' 
C*&lelfriinco. , » ^6,14 

omn. 1QÌ sto I misto] 
ant poraipom 
8,32 1,1>D7, 4 

r 

8,45 1,41 
, :5 ,49 B,56 1,54 

VicftEìza 
•-vìt[ «ni. poni pom 

, pfiru C',50iii.45 2 i2;r'ìo; 

CO 

Q 

o 
VI , 

W 

a, 
F 

' ^ 

CU 

LM 

7,17^ a. Pietro in Gù •, "18, U y, 10 2 L14 7,53 ; 
7 ,28 | Carmignano , . |6, 10] 0.20 3 43:8; 21 

9, 9 2 , 1 0 7 , 4 1 Fontaniva . . . i6,28. »,31 2 52 8,12 
9,22 2,39,7.54 (;i,tiid,'lla ' *"•••• • ^0. 35 t'. ^0 S 56 8, m ' 
9.34 2 , 4 6 8 , 6 '-»""«''*^* ) part. i6.47 9,50 3 20 8.29 

Q« 

•3 p 

o 

S.Mart;iit)diI.upJin;6.27 
r-"if A 'I )i^rr. J 6 , 3 9 ' 9,15 S",—8, !7f S.Martinodii",iii)HnT), 59:10,'4 3 3! .8, 42 ' 
LilUfleila j j ^ _ g gO 9,55 3,19 8, i7i Castelfranco . . Ì7iiaìl0,19 3 45.8,57 ' 

- IO. 3.3,28Ì ~ i Albfcredo . . . !7.24Ì10,33 3 5fl!9, IO' 
7. 5llO,I23,39'B,41i Islrana . , •. . 7,37[l0,4y4 99,24^ 
7,14U0,gO 3,48 8,49; Paese 7, 48U1, - -4 19 9,35 ! 

. •7.3fi!]0.40 4, !5 '9. 9( Treviso . . . . . '8 , -111,15 4 32,9,49^ 

Fontaniva 
Ciìrmignsno . 
S. PiPtro in Gù 
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t'ABOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA;: 

i-

partenze 
i;. i'ADOVA 

Arrivi 
a BOLO(JKA 

a. ]'•• onic;l)Li6 6,27 a.'| 10,43 
• misto (1) 9,20 „!; 

àÌTtìtn 1.47 P 4 4,37 p. 
omnibus 6,48 „l | U,12 „ 
diretto 12 5 a,il 2,49 ÌL. 

PartPfize 
da lìOLOONA 

Arrivi 
a PADOVA 

diretto 12.45 a.l 3,4i! a. 
misto (2) 4, 5 „ ! 6. 4 „ 
omtitljus 4,'l0 ., 1 8,5S p 
diretto 12. 6 p.i 3,13 
omnibus C 4 „ * « ^ 

SCHIO per THIENE-VIGENZA 
iQÌttto t rpislo, 

• V - . ' 

Schio . 
Tliiene , 
Dueville 
Vitenza, 

VIGENZA per TIUENE-SCHIO 
! uron, • ruÌ*Jo i mUtq; mialo 

rs.j| -a 

o 

« SS 

§ SU 

o 

'Wa^rr— 

h _ L . _ 

poni • poiiJ 
pai-L ;e,45..9,20|2.--t3,103 Vicwizs 

6, 02l9,37!2.;;2iG,32 BuevillH 
6, 17 9,B2i2,40 6,50 Thient, . 
6,37 10,1213,02:7, lal Schio . 

h—,#1 -r^afl iT*N^M^»^*' ^'1 W P a iit^^T^^^Mfr^^ ^ • i l J i ^ i t f i ^ f * r t i ^ fciP^H'i 

jìirtt. I ant, ! pom-pom: 
pan. i7,53 H,;ìO'.l,3i)' 9, fcO 

:M, !5 U,Ó5.-J,,5J> M.45 
8,35 12,],9i5, 19 10, 9 
8,49 12,35;5,35 10,25 

C^BJ" 

M M » w ^ 

I' l) /ino à Rovigo -~ (2) ria Rovigo. 

M ^ •h^rtf W rt*«V^** J^ ™ • 

. VITTORIO per CONEGLIANO COiNEOLlANO per VITTORIO 

e) 
o 

mUto| misto 

as t i ant. 
6,4Bao,5S Vittorio part, -

Conegliana « r 7/9'l l ,5t 

mlfìto 

pom 

5,44 

IDÌBtD 

pom 
8,45 
7, 7 

" ^ " « ' W * - « • • P -
. i i ' - ' - ' " 

iDJatoJ misto \ omn. I oirtu, i 

ant.ipom ,pom,poni | 
Gonegliano parL 8, - ; ia,4flifi, iOJ?, 40 ! 
Vittorio , arr. |8,28Ì 1, H^aj^fiiS, fs-

ff#xjM^jgtfwWiramuMi>Ki^>ijflMJ>^tAiB^t^M.i^itfqrttt<tMnrf^tf^rw >*tjt^rtwwrtijl|i|i(rirn»wÉiii-H twn^^fiwv^$vimm^n^-yA^a^w*.*ntoijgff^jifcih«w*ttbwwiPHJiriifi * ^jii%«>^^<i^r-v-"'-^^^^-^^i-^-h £9'i4HJim.bH^^f^^f»u EtTSijiK-̂ ^̂ +AU'î q ^4 .̂ 
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DI 

PREMIATA TIPOGRjlFIi EDITFJGE 

. «SACCHETTO 
V u SBRVI • PADOYA • V u SERVI 

5 5? 

I I 

TERZA EDIZIONE. 

Opera premiata con Medaglia d'argento 
- ààìX'Ottavò Congresso P«dagogi^o italiano^ Venezia 187S 

Fadova. Tip. Sàoclietto, 1881. • Vpluma in-S di pàgina 706-iy 

frazzo Liri iSEI 

fornita di MACCfflNE CELERI e CARAT-

imi DI WnkMWk assume colia 

l 

!.. 

v 

4 

? * ^ 

Pad^otja, ri;3. SacGJ^etào, 1881: 
[suQSwm BnucKu>»im̂ j4U» 

varo .sia di lusso cJie comnior-
eia le. 
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